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a G. L. Feruglio 

Fai detto della «riscossa, morale » 

n atto, la quale esige la restaurazio 

dle dell’ ‘ordine civile troppo gravemen 

è scosso dall’attività del fascismo. Ed 

\ il vero. 
Ma dove non concordiamo è in quel 

“atto di fiducia » sul Governo che 
su opponi ancora a quelli che tu chia 

ni pessimisti. 

| Perchè la realtà è questa: che la. 

hiera dei pessimisti è andata via via 

rescendo, ed è diventata folla impo 

dente, travolgente, a mano a mano che 

l tempo passava, che 1’« esperimento » 
realizzava; perchè sono venute ca 

end di giorno in giorno le illusioni, 

k- il persistere e l’aggravarsi di una 

‘entalità aliena da adattamenti, da 
pgprrioni. nella quale il fascismo si 

chiuso sempre più ostinatamente, e 

> iraniandosi dalla realtà dello spirito, 

‘nazionale. 

: Anche questo « pessimista » che ti 

serive, come tanti altri, ha voluto esse; 

te ed è stato ottimista per lungo tem 

iu ha cercato di tenere, con ogni mi 

liore sforzo, la speranza che una. sì 

itemazione sopravvenisse, per il bene 

della Nazione, per la sua pace, per la 

sua: prosperità... 

Ma che vale? La ribalta è quella che 

. ed è questa: il fascismo si irrigidi 

  

   

  

   
    

   

è 

i fazione. privilea giata, ed armata,, men 

iitre il popolo sempre più profondamen 

te alimenta la sua riscossa morale. 

“| Sperare in che cosa? Nel Governo    

‘biù che nel fascismo? Distinzione chia 

‘tamente dimostrata vana da tutta la 

&toria ultima del fascismo; partito e 
pgogerno sono la stessa cosa. 

Sperare in Mussolini più che nel fa 

icismo? Non occorre ricordare come 

‘anche questa distinzione è vana, è im 

‘possibile. 
| Partito, governo, capo del partito e 

‘del, cino: sono e si mostrano. stret 

è stretto; i pochi dis 

igidenti neppure. mutano la situazione. 

E il vincolo, è oramai anche un vin 

ù ‘colo di corr esponsabilità.. 

(A ii Sperare in che cosa? L'ombra del de 

litto Matteotti si protenide tetra sul 

artito. Neanche la scossa morale di 

questo: nefando omicidio ha potuto ri 

muovere il fascismo dalla sua via. 

Le promesse fatte al Senato dal ca 

‘po del Governo sono rimaste inadempiu 

‘ite, e così lo saranno, per chè questa è 

oramai la fatalità del partito, che do 

po aver raccolto consensi larghi nella 

sua opera di reazione al disordine sov 

versivo, ha perduta la sua battaglia 

quando a Un disordine ha creduto di 

poter ‘sostituire dn altro. disordine se 

onato dalla v a dei più elemen 

tari diritti civili. 

. La delusione si è diffusa largamen 

ite in ogni strato sociale, in ogni mani 

festazione pubblica collettiva. 

i Im tale condizione di cose di popola 

ni. che per primi rfivendicarono corag 

igiosamente i diritti civili, non resta 

‘ge nomi adeguare l’opera al: moto inti 

imo, spontaneo, irr resistibile dell’anima 

‘del popolo, ed accompagnarlo nella 

sua marcia, guidarlo, sorregs s'erlo, pei 

‘chè riesca a buon fine, a pacifico fine, 

1 fine di ordine, di sistemazione Givi 

le. 

Ecco la via ed ecco il compito. E’ il 

compito, caro G. L., specialmente di 

noi popolari; i quali sentono quale al 

re il popolo in questa triste crisi im 

‘terna e insieme di non lasciargli man 

care quel lumi e quei sussidi che lo 

‘sottraggano alle tentazioni dell’estre 

mismo, della violenza, verso le quali lo 

spingono purtroppî gli stimoli della 

anormalità, della compressione, (della 

ingiustizia, 

SA qualcuno parità strano; ma è pro 

prio così. Il partito popolare, schiera 

to a fianco di partiti diversi per la i 

vendicazione delle comuni ragioni ci 

yili di vita, sente ancora di avere il 

  
filtri. grande compito di forza moderatrice 

zole, 

n poli 

men 

umana, eristiana, per salvare insieme 

la democrazia @ ì principi morali che |P 

‘devono reggere anche la vita pubbli 

ca 
Ma in 20 via bisogna saper por 

si senza ambagi. Il popolo ama le po 
sizioni chiare; ill popolo riconosce ‘i 

a suoi amigi, in, quelli che’ mostrano ve 

ramente di volerne difendere la causa, 

genza esitazioni, 

In questa via il partito popolare si 
è posto risolutamente e non potrà tra 

} dire la sua missione, 
E’ Vora delle xfioluzioni ognuno 

; deve assamere le ‘proprie respansabi 

DE   

‘del Veneto. Erano presenti: 

to dovere sia il loro di non abbandona| 

  

  

Operiamo sicuri perchè il popolo; 

riacquisti senza tumulti ed offese, per | 

le vie legali, 

nella giustizia. E Dio protegga LTta | 

U N PESSIMISTA. 

MK: 

| mutilati del Veneto 
“Non parteciperanno alla festa fascista 

Una imponente riunione del Comitato Regionale 
< 

Si è riunito domenica scorsa presso 

la Casa dei Mutilati in Treviso il Comi 

tato Regionale Veneto dell’Associazio 

ne Nazionale tra Mutilati e Invalidi 

di guerra, sotto la presidenza dei De 

legato Regionale on. avv. Ignazio Chia 

relli coll’intervento di tutte le sezioni 

Treviso, 

Vicenza, Padova, Chioggia, Venezia, 

Rovigo, Belluno, Este. 

Dopo una chiara relazione del de 

legato Regionale on. Chiarelli su al 

cuni problemi di indole assistenziale 

e organizzativa, & dopo ampia e serena, 

discussione sui vari oggetti posti al 

l’ordine del giorno, il Comitato ha vo 

tato all’unanimità il seguente ordine, 

del giorno : 
«I Comitato Regionale Veneto del 

l'Associazione asia fra Mutilati 

e Invalidi di Guerra, riunitosi in Tre 

viso il giorno 19 ottobre 1924, con. l’in 

tervento dei rappresentanti delle Se 

zioni di Venezia, Treviso, Belluno, Pa 

dova, Vicenza, Rovigo, Este e Chiog 

cla; i 

sentita la relazione So, Peloaso 

Regionale sulla ‘seduta el Comitato 

Centrale del 9 ottobre 1924 relativa 

mente alla non partecipazione da par 

te dell’Associazione Mutilati alla ce 

lebrazione dell’ anniversario della Mar 

cia su Roma; i 

esprime la propria soddisfazione 

per la delibera e per la linea dii condot 

ta del Comitato Centrale; 

ed assicura che le dipendenti or 

sanizzazioni si atterranno alla consue 

ta disciplina e. solidarietà in confor 

mità dei principi fondamentali sanciti 

nel Congresso Nazionale di Fiume ». 

XKe——— 

Cose da ‘ Gran Via,, 
I prefetti ora non si occupano altro 

che a leggere giornali della Opposizio 

ne. Almeno imparassero qualche cosa. 

Invece si arrabattono nella lettura 

per..! cercar il modo di poter operare 

qualche sequestro. 

Giorni fa a Genova, un ignoto, che 

cerfamente deve conoscere la sigla del 

buon prefetto, falsificando la firma del 

‘medesimo’ intaseò dalla Banca d’Italia 

642 mila lite. Una truffa del genere 

avvenne anche al Banco di Roma, do 

ve un solerte impiegato, falsificando 

firme sui eheques truffò il Banco per 

un milione. 
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“Sacerdote utciso d ta tonale a Paco 
I giornali rilevano da una corrisponi 

denza da Piacenza ‘all’« Avanti!» una. 

notizia nella quale si dice che in quel 

la città è morto il sacerdote Giovanni 

Grandi di Castro San Giovanni, in se 

guito a bastonate che. tempo fa gli in 

fersero i fascisti. . 
Questo sacerdote aveva il torto di 

condurre una Cassa rurale che aveva 

organizzazione cattolica. 

In quella provincia i sacerdoti basto 

nati raggiungerebbero la cifra di 36. 

(Questo per i fiancheggiatori). 

  

Purtroppo l'informazione eorrispon 

de a verità, perchè trova conferma nel 

seguente. periodo della necrologia che 

il. cattolico  « Giornale di Piacenza» 

fa di Don Giovanni Grandi :' 

«Nel chiudere questa breve e incom 

pleta necrologia, dobbiamo ricordare 

che don Grandi fu intrepido mel difen 

dere il bene e combattere il male. For 

se per questo alcuni sciagurati si ac 

canirono contro di Lui e vigliaccamen i 
te, senza alcun riguardo nè per la sual 
persona nè per la sua veste sacerdota 

le lo aggredirono spezzando terribil 
mente la sua fibra robusta. D’un col 

po, la sua vita, fino allora fiorente di 

salute e ricca dii preziosa attività, fu 

piegata ad una ben triste sorte ». 
i —% | 

i © i | “SR 

Per i neutri (??) 
E’ nota la campagna massonica, del 

ministero francese, contro il Uleréi O 

ra l’autorità dipartimentale ha ordina 

ta ‘una inchiesta contro mons. Grieure 

per una sua lettera pubblicata su la 

« Croix ». In proposito togliamo dalla 

« Unità Cattolica» n. 245, di maytedì 
scorso un brano ed il relativo com 

mento. 

    

  

    
  

Scrive dunque 1’« Unità Cattolica » :| 

LOL a La lettera di mons. Gieure, pubbli 
la pace nella Vera e cata sulla a « Croix» contiene queste al 

fermazioni che sarebbero le colpite dal 

magistrato : 

«In nome 

della. libertà 

in nome 

avanzare 

Jell’ugtuaglianza, 
noi dobbiamo 

alla conquista di tutti i nostri diritti. 

Da oggi in poi, nei. Bassi Pirenei, avran 

no i suffragi dei cattolici, sia per il 

Parlamento, sia per le Assemblee di 

partimentali, quei soli cittadini che si 

impegneranno! pubblicamente a soste 

nere le nostre rivendicazioni, a recla 

mare l’abrogazione delle leggi massoni 

che. Noni ci contenteremo di promesse 

vaghe o equivoche. Si sartà o con noi 

o contro di noi. Coloro che non saran 

no nè pro nè contro, tendendo la nano 

a destra e a sinistra, devono rinuncia 

re ai nostri suffragi. Si tratta di una 

elementare onestà e nessuno ha dirit 

to di offuscareene la visione ». 

Il vescovo dichiara che le comunità 

religiose della «diocesi non abbandone 

ranno le loro dimore se non costretti 

e scacciati dalla violenza. 

La nobile lettera del Vescovo tocca 

un tasto politico d’alta attualità in 

Francia e che è anzi il perno sul quale 

si potrebbe risolvere ‘la questione dei 

cattolici francesi: «la costituzione di 

un partito cattolico che ne difenda in 

Parlamento i diritti e gli interessi ». 

    

Di riflesso consideriamo ‘la situazio 

ne in Italia e desumiamone 1 commen 

tl 

Le seftimane di preparazione 
In attesa dell’apertura della Came 

ra si sta preparando in Italia la parata 

del «eonsenso ». 

E questo consenso lo vediamo ingi 

cantire sempré più a traverso violen 

ze continue che non hanno bisogno di 

ulteriori commenti. 

Uno sprazzo di luce sulla seconda e 

recentissima devastazione del Circolo 

Cattolico « Giosuè Borsi» e della Coo 

perativa Cattolica. « Giuseppe Tonio 

lo» di Sampierdarena, compiuta dai 

fascisti negli scorsi giorni e che ha, 

sabato scorso provocata una deplora 

zione idell’« Osservatore Romano », vie 

ne a gettare un prezioso ed elognente 

sdocumnto che vediamo riprodotto sul 

« Lavoro » ili Genova. 

Si tratta di una lettera circolare di 

retta ad un industriale di Sampierda 

rena, recante il timbro « Partito Nazio 

nale Fascista S>z. di Sampierdarena » 

e firmata ‘<p. il Direttorio, (A. Schia 

voni) : 

«Sampierdarena, sett. ‘1924. 

Ris. Per. 
Porta Sez... se — Città 

Nel mentre chiediamo scusa per non 

averle esternato prima d’ora le nostre 

più vive azioni di grazia per la, genti 

le concessione del suo camion, ci per 

mettiamo d’appallarer ancora una vo. 

ta alla sua ben nota cortesia. 
| Infatti essendo nostro intendimen 

to di iniziare quanto prima delle ma 

nifestazioni di forza, che ‘per la loro 

prev entiva organizzazione non daran 

no luogo ad atti inconsiderati e di vio 

lenza, ci saranno a tal uopo necessari 

diei mezzi rapidi di trasporto, special 

mente nei giorni festivi e per un perio 

do che potrà protrarsi sino-o dopo la 

riapertura della Camera. 

Per tali ragioni quindi, e. pur cono 

scendo eli alti sentimenti da cui Ella 

è animata, siamo certi che anche in que 

sta occasione non vorrà negarci, in u 
nione ad altri industriali, la sua prezio 
sa collaborazione mettendo, nei limiti 
dll possibile, il camion di sua proprie 
tà a disposizione dello scopo anzidetto. 

Ringraziandola anticipatamente, re 

stiamo in attesa di un gradito cenno 

di assicurazione e, lieti dell’incontro, 
Le porgiamo i nostri più devoti osse 
ua: 

p. il: Direttorio: A. Schiavoni ». | 

Questo avviene dovunque. 
A Foligno, fu devastato il Riereato 

rio S. Carlo, istituto che conta trenta 
anni di indefesso e fecondo lavoro. De 
vastazione che accorò talmente quel 
Vescovo il quale inviò a Mons. Corbî 
ni una fiera e nobile lettera. Lettera 
di conforto per i colpiti, di sdegno e 
di protesta per i violenti. 

Frattanto il fascismo ho iniziata la 
campagna per scindere la compagine 
degli ex combattenti. Crea così sezio 
ni di ex combattenti fascisti, in ogni 

centro. e fa votare in fretta, ordini 
del giorno per la partecipazione alla 
cerimonia del 28. Analoga opera tenta 
fra i mutilati ed invalidi di guerra, 

però con scarso esito fin’ora. 
Come si vede, le arti « Macchiavelli! 

che» vengono messe in ripristino. 
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Commentando. questi sistemi il « Po voti. I fascisti, esc 

polo » di Roma, così chiudeva: 
«Per la riapertura della 

preparano e organizzano « Mamife 
stazioni preventive, volontarie, requi 

sizioni di eamions...” 
«I signori deputati liberali o com 

battenti usciti dalle liste di maggioran 

za, che pretendessero assumere «allu 
res» di indipendenza soro preavverti 

E non si facciano illusioni che — 

restando assenti le opposizioni da Mon 

tecitorio — il Governo si sogni conce 

dere alla sua maggioranza qualche fa 
coltà di interpello e qualche libertà. di 

giudizio... Nel genovesato si preparano 

ufficialmente i camions per le «mani 

festazioni di forza» per tutto il perio 

do «fino a dopo la riapertura della 

Camera ». 

e 
Brigantesco assalto 

ad una fattoria 

Un feroce fatto di sangue è avvenu 

sÌ 

  

Ito martedì a Villa Pieve Modolena, sul 

lo strada Reggio — Parma. 
Tre malaadrini penetrarono nella ca 

mera. da letto dei coniugi ‘Giacomo 

Melli di anni 38 e Ida Fabbri di anni 
38, contadini benestanti, e intimavano 

loro con le rivoltelle spianate la conse 

gna di tutto il danaro. La coppia eo 

raggiosa ‘vi si oppose ‘e si impegnò una 

furiosa lotta corpo a corpo durante la 

quale la donna riusciva a buttare dal 

la finestra uno «dei briganti. Allora gli 

altri ‘due eon ferocia inaudita scarica 

vano le loro rivoltelle contro i disgra 

ziati Melli e si davano quindi alla fu 

Intanto, da indicazioni della Fab 

bri, che lo aveva rieonosciuto, veniva 

arrestato: tale Dallari Napoleone di 

anni 26, milite nazionale e muratore. 

Altri fermi si sono operati. 

Il contadino Melli che era stato fe 

rito da tre colpi di rivoltella, uno al 

la testa, uno al collo e il terzo al tora 

è morto alle ore 17. 

ca. 

» ce; 
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La ‘vergogna. di Molinelta 
Era tempo! La «vergogna » di Moli 

nella, ludibrio di un popolo ehe sino a 

ieri portò l'insegna della civiltà, abbas 

sata col sopraggiungere del fascismo 

al potere, per la rivolta morale della 

nazione, è cessata. 

Occorreva proprio 1’o.d.g. del comi 

tato centrale delle Opposizioni, dopo 

tre mesi di denunzie dei eiornali di op 

posizione, che l’autorità responsabile 

ordinasse l’arresto del Regazzi. 

Di costui traccia una biografia inte 

ressante la «Giustizia» fatta d’ergi 

smi brigantesehi culminanti niell’omiei 

dio di Pietro Maroni, reo soltanto: di 

essersi rifiutato di aderire ai sindacati 

fascisti.. Per senso di orrore ci esimia 

mo dal riferirla. x 
La «Giustizia» ricorda che in pre 

mio di queste ed altre violenze il. Re 

cazzi ebbe tuna medaglia d’oro e un 

banchetto: all'una e all’altro aderiro 

no S. E. Oviglio (!!) Ministro della 

Giustizia, l'on. Dino Grandi e il Que 

store!!! i 

Sconfitte fasciste 
L'ultima domenica di settembre s3 

suirono le elezioni in dodici comuni 
piemontesi fra cui, vari ed importanti 

centri industriali rinnevarono le amuini 

nistrazioni comunali. Ben nove comu 

ni SU dodici furono conquistati dalle 

opposizioni, e in sette centri i fascisti 

furono eselusi perfino dalla minoranza. 

Domenica 5 ottebre anche nell’Um 

birra fu notato un risveglio elettorale. 
Malgrado intimidazioni, ‘rappresaglie e 

spedizioni normalizzatrici della milizia 

per la sicurezza ece. quattro comuni su 
nove furono conquistati dai popolari 

ed ex |eombattenti. 
Nonostante il terrore e le violenze, le 

intimidazioni e le minacce a S. Agnello 
di Sorrento la lista popolare-ex com 
battenti riuscì trionfante. 

Riuscì trionfante, malgrado la spe 
dizione di parata. di sei camions di fa 
scisti manganellatori venuti da Castel 
lamare. Nonostante tutto il capolista 

popolare riuscì con 900 voti e l’ultimo 
della stessa lista con 754 voti mentre 
il più quotato dei fascisti raccolse solo 
274 voti. 
Per «legale» vendetta i ricostrutto 

ri, paghi del gonsenso avuto, devasta 
reno ia sede della sezione del P. P. IL 

di Meta. sl 
Analoga vittoria, di dini. ex com 

battenti e popolari a $. Giuseppe Vesu 
viano. Vittoria completa dei popolari, 
uniti ai liberali nel grosso centro di 

TPoirino. Capolista l’avv. Avataneo cav 
Giuseppe, popolare, con 724 voti, se 

condo l’avv. Barberis liberale con 705 praticità: nelle chiese tutte, salvo po, ria 

imoranza perchè conquistata 

Camera sijsti \ 

itò 309 

‘ ricano » 
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voti. 

  

Una domanda che sale facilmente 
alle labbra dei cittadini italiani è la 
seguente: ove si ammetta — e lo am 
mettono quasi tutti — che la condizio 
ne attuale della vità politica, è tale da. 
lasciar adito il dubbio se possa protrar 
si ulteriormente un disagio come quel 
lo vigente, quale sarà la via di solu. 
zione. 

E’ assai difficile di profetizzare in 
politica, specialmente in Italia e spe 
cialmente nelle presenti condizioni, as 
sai fluttuanti e instabili. Nessuno quin 

di può ritenersi autorizzato a far 
profezie e indicare con certezza risolu 
tivi avvenimenti. 

Può ad ogni modo limitarsi un ra 
gionevole avviamento a una risposta 
in senso assai relativo, ove si proce 
da a ‘uma semplice enunciazione di pos. 
sibilità determinabili pecondo il pro 
cesso degli avvenimenti. 
La prossima convocazione della Ca. 

mera aprirà il dubbio — da molti pro 
posto — della discesa o meno dall’A 
ventino. I più credono che il dubbio 
non abbia ragione ‘di sussistere. Non 

manca chi attende dallo svolgimento 
prossimo di fatti politici la possibilità 
di atteggiamenti più risolutivi della 
opposizione. D'altra Besno è dubbio se 

Ri al da i da presente situazione possa con facili 
i tà sboccare in una risoluzione parla 

mentare. La crisi è venuta dal di fuor: 
idel Parlamento, allo stato. attuale di 

_——— _ _._ifatto, molti prevedono che la soluzione 
. non possa venire dal Parlamento. 

NOTA POLITICA 
“da un fatto esterno al fascismo e al 

La risoluzione, invece, potrebbe ve . 
nire dall’interno del fascismo ovvero 

Parlamento: difficilmente possono far 
si previsioni di quest’ultima specie. 

Se poi deve attendersi la disintegrazio 
ne interna del fascismo certo non può 
parlarsi di attesi breve, anche se i dis 
sensi interni fanno strada sempre più 

estesa. 
Resta l’operi di altri fattori esterni 

ed extra parlamentari: opinione pub 

blica, manifestazioni. di gruppi econo 

mici, sindacali, culturali, politici. Que 

sti fattori, che agiscono inesorabilmen 

te per il fascismo, avranno eccitamen 

ti critici e risolutivi? Nessuno può og 

|gi affermare o negare, anche perchè la 

determinante può sorgere da un mo 

mento all’altre 
Ad ogni modo può riassumersi un 

concetto politico. assai relativo dicen 

do che la presente situazione può esse 

re sensibilmente modificata avveni 

menti esterni al Parlamento, certo a 

non brevissima distanza di tempo ov 

vero ‘(da avvenimenti parlamentari 

Questi ultimi hanno in questo momen 

to processo di formazione e sono quin 

di tali da non lasciare facile previsio 

ne. 
ANNIBALE GILARDONI 
Srpionte al cina   

  

  

  

  

  

LETTERE DALL AMERICA 
  

Nostalgie friulane - Confronti seritiebentali 

Ho notato che per la maggior parte 
degli emigrati Atlantico è un filume 
Liete e che l’aria stessa in America ha 
un profumo somnifero che fa dimentica 
re «tout doucement » il vecchio mon 

do) 

Io invece sono sensibilissimo a tutti 

i ricordi del mio forte Friuli e faccio 

una festa quando la posta me ne por 

ta notizie. Graditissima la lettera tua! 

L'ho letta ai colleghi, tradotta in fran 

cese ed in americano e ne ho fatto gu 

stare la geniale alternativa del « palo » 

e della « frasca ». Bellissima. 

Soddisfare tutta DI der curiosità en 

cielovedica non è pes i 

zina di lettere, sgh iaie non mi è 

permesso *volare «dal palo alla fra 

sca», vome hai fatto tu. Mi hai poi rat 

tristato la notizia dei fogli americani 

intorno alla devastazione fatta dalla 

oyndine.. Deve essere stato una cosa 

grave, perchè eli uffici d cana LI 

americani non raccolgono che poche 

e importanti notizie dall’Italia. Le 

notizie noi le possiamo sapere dalla 

istampa italiana d’America. 

Ci sono due grandi giornali italiani 

da New York «il Progresso Italo ame 

ed il « Corriere d’America », 

a Bonston c'è la « Notizia» e poi ci 

sono molti settimanali. Di questi gior 

ni fanno un gran parlare sull’asecran 

do assassinio dell’on. Casalini e si sbiz 

zariscono in discussioni politiche che 

per fortuna d’Italia gli americani non 

comprendono e trascurano. Sono molto 

«asseisti » questi popoli. Sono un pie 

colo mondo di per Sè soli. Noi siamo 

sentimentali e le nostre glorie come le 

nostre macchie traggono origine dalla 

pienezza idiel nostro cuore. Questi an 
glo sassoni sono sentimentali appena 

quanto è strettamente necessario alla 

vita. La loro vita affettiva è povera, 

benchè raggiunga quel «minimum » 
voluto dai doveri civili e religiosi. 

s° 

E 
quel minimun è sicuro. Noî qualche 
volta ci lasciamo travolgere dagli im 

peti del nostro sentimentalismo e smar 
riamo il controllo ed i richiami dei no 

stri doveri. Guarda un poco noi e loro, 
nella religione. Noi italiani vogliamo 
che la nostra vita religiosa rivesta tut 
te le forme artistiche del bello. Mal 
grado il parere in contrario della lo 

cale autorità americana, noi vogliamo 
là poesia dei nostri bei concerti di cam 
pane; vogliamo che le nostre chiese 
rispondano non ‘soltanto alle fredde 
esigenze statali del Commonwelth, ri 

chiedenti il minimo di luce di aria e 
la ventilazione ed! il riscaldamento e 
le saranzie contro l’incendio, ma a tut 
te le esigenze di quelle ereditarietà 
artistiche da nostro: senio italico; noi 

vogliamo che, le funzioni si svolgano 

in un’aura profumata e calda di fiori| sti paesi riechi di carbone, 
Li hanno appeso, e canti. Ma i nostri fratelli americani;| 

o americanizzati hanno soppresso cam; 
panile e campane, queste squillano su, 

Arte e grandezza 

che cattedrali, severità e povert à di e 

spressioni artistiche, ma ricihezza di 

marmi, di suppelletili, di vasi. Poi 

quel banale avviso della S. Messa sui 

giornali non possiamo inghiottirlo... 

Noi abbiamo bisogno, come di un ape 

ritivo o di un preludio, della viva de 

vota voce del bronzo benedetto per 

muoversi più o meno puntuali verso la 

Chiesa. 

La nudità, la freddezza, il silenzio 

cupo ei soffocano e spengono tutta la 

nostra religiosità e vogliamo nella Chie 

sa riscaldarci, fremere ed effondérei 

mercè l’ausilio e l’elevazione dei suo 

ni, dei colori e della liturgia. Purtrop 

po, e qui veggo e sento il Card. di Bo 

ston, noi italiani, poeti, musici e idea 

listi impenitenti, vogliamo fil campa 

nile con le campane e non abbiamo poi 

danaro per finire la chiesa... ci tenia 

:0 tanto alla nostra archittettatura ro 

manica e poi ci facciamo mettere in 

contravvenzione dal Commonwealth per 

chè facciamo morire la gente di fred 

do 0 di troppo € aldo... moltiplichiamo 

le processioni ed i poetici mesi di Ma 

ria e dimentichiamo i freddi precetti 

della Pasqua e della Messa la dome 

nica. 

Fonderci, eceo la mia opinione. Noi 

latini porteremo all’ anima americana 

il soffio della. nostra vita affettiva .e 

del nostro genio artistico, è gli anglo 

sassoni ne porteranno , la luce seved 

delle convizioni e dei loro controlli 

morali. Fonderci nella cristiana armo 

nia delle razze per formare il tipo umà 

no perfetto. Niente per me di più stol 

to della pretesa di bastare a sè stessi. 

Noi siamo disprezzati in America ed 

è vero ma non è parimente giusto. 

Lasciate che gli italiani troppo va 

ci ed impetuosi si climatizzino un po” 

alla serietà venuta qui dal.nord euro 

peo; attendete qualche .tempo perchè 

un gettito di emigranti della nostra. pe 

nisola settentrionale e icentrale  bilan 

  
ci l'elemento meridionale. ora prepon 

derante e voi vedrete il vantaggio che 

l’Italia recherà ‘alla vita americana. 

L'America ricca di industrie e di agri 

coltura è povera di arti belle. Cerchi 

invano nella storia e nell’up-to—day 

dell'America qualche pallida imagine 

di Dante, Raffaello, Verdi. Se visiti 

i suoi Musei, trovi. un ricco patrimo 

nio di opere « comprate » a Firenze e 

Roma; se guardi i cartelloni dei gran 

di teatri vedi dei momi che finiscono 

in vocali!!! (comprendi? se domandi 

chi sono i direttori deî conservatori 
di arte e gli autori dei pochi monumen 

ti d’America, trovi sempre dei bei no 

mi sonori e rotondi, che non finiscono 

in w, y, 1l’s o in twn... Gli anglosasso   ni che sono venuti prima di noi in que 
oli e metal 

se pure li avevano 

‘gli strumenti d’arte ai salici piangenti 
' (come gli esuli ebrei nella terra di Ba. 

le mastodontiche locomotive dei treni,! bilonia) e si sono dati a corpo morto 

nelle chiese, allo splendore dell ‘arteiai «business». .. Hanno raggiunto gli 

vi hanno sostituito lo splendore della: apiei della vita pratiea. Fu vera glo 

Ai posteri l’ardua sentenza. pr 
ir $ 

  

 



  

       
   

    

     

    

        

    

    

   
    

   

   

   

   

  

   
     

   

  

   
   

  

   

    

   
   

      

   

      

   

    

    

   
   

    

    

    
     

    

   

    

   
     
   

   
     
     
   
    
    

   

   

    
    
         

       

   
      
   

    

   

   

            

   

  

      

    

        
   
      

   

    

  

   
   

     

   

       
   

     
       

       
    
    
   

   
    

    

  

   

   

   

  

   

  

     

        

    

  

      

      

   

       

      

   

     
     

   

   
    

  

        

    

    
    

   
   

       

  

   
   

    
      

      

le lettere, la musica e la pittura; 
tanto si vede che portano ai cieli, se 
qualche rara avis serive l’Evangeline, | 
pagano i quadri di un Sargent a peso 
d’oro, e fanno dei monumenti ad' una 
Soprano, che ha soltanto preso la citta 
dinanza americana. 

Una nazione non può essere grande 

soltanto perchè ha il primato delle rie | 
chezze. Gli americani lo ammettono 
eimprendono bene che 

e 

al tesori enor 

mi che posseggono devono aggiungere 
quel patrimonio artistico che è la ve 
ra gloria di una nazione civile. Essi de 
vono ben comprendere che i trionfi del 
lo sport non sorio il vanto migliore di 

un popolo civile e che tutti i loro «bo 
xe» coi loro artistici blow nelle. coste 
dell’avversario e le loro nuove e &enia 
li «danceres...» non valgono due ver 
si danteschi nè due battute®dei, nostri 
maestri d’opera. Ed io penso che i fi 
gli d’Italia non saranno un giorno po 
vere braccia, gli «unskilled » per gli 
ultimi lavori, ma saranno i migliori 
ereatori dell’arte italo americana. 

Don Ridolfi è tornato in Friuli in 
questi giorni. La sua ‘‘ùltima lette 
rar che pubblicheremo ‘nel prossimo 

numero lo ha seguito con tre ciorni di 
ritardo. A lui intanto il erazie per la 
collaborazione al nostro «Friuli» ar 
che a nome dei moltissimi lettori. 

\ 

L antzzazione a procedere confro 
Barbieilini ? 

Nel corso dell’istruttoria iper la «ir 
ruzione nello studio ‘dell’on; Buffoni 
compiuta nell'aprile scorso sono: risul 

‘tate Muove circostanze a ‘carico di al 
cuni fascisti di Piacenza. Contro 

quattro partecipanti all’impresa sono 
stati spiccatri relativi mandati di cat 
tura. Si apprende inoltre che il giudi 
ce istruttore che si ocempa della fac 
cenda, ha inoltrato alla Presidenza del 
la Camera una domanda di autorizza 
zione a procedere contro l’on. Barbiel 
lini, deputato fascista di Piacenza. 
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I GRANDI VAPORI ITALIANI 
Togliamo da una pubblicazione del 

VE. N. I. T.: 
‘Una grande compagnia di Naviga 

zione, la « Navigazione Generale Ita 

liana » (rappresentata a Udine del cav 

Antonio Paretti, Via Aquileja 82) va 
rerà quanto prima il « Roma» vapore 
del tipo « Superduilio » che sarà adi 
bito alla traversata Mediterraneo-Ame 
rica del Nord. 

Avrà le sequenti caratteristiche: 
343.000 tonnellate di stazza, 40.000 ea 
valli di forza, 22 nodi di. velocità. al 
l’ora. Per le sue dimensioni il « Ro 

ma » sarà in scala l’ottavo vapore del 

mondo intero, ed il più colossale co 
struito dopo la guerra mondiale. Gli 

italiani quindi, saluteranno con piace 
re questo colossale transatlantico che 
tra non molto farà garrire sui mari il 

nestro tricolore. 

  

XXX 

PUNTI E VIRGOLE 

Una verità’ 
(P. di B.). — Questa mattina, il mio. 

barbiere — un figaro, non faccio per 
dire, compito e simpaticissimo — mi 
chiedeva, forse un po’ maliziosetto, trat 
tandosi di cose « elericali », .la ragione 
per cui tutti. i giornali cattolici, iquelli 

. genuini, tirano la vita coi denti o ere 
pano per fatale marasmo; vulgus; mi 
seria. 

Veramente non c’è da meravigliarsi 
se un barbi-tonsore vi fa di queste do 

; mande; anche lui è un erudito della po 
litica e segue, tra una barba e l’altra, 
gli avvenimenti del giorno; osserva, 
commenta o sente commentare. 

E devo dire che, se da un lato la dio 
manda mi dava. il diritto e l'occasione 
di erigermi a superbo ‘censore della 
stampa. gialla, verde, nera, d'altra par 

te mi metteva in imbarazzo. 
Poichè, è inutile nasconderlo; se la 

stampa cattolica non conosce — ed è 
sno vanto e onore — certi piccanti e... 
nauseanti retroscena bancari comuni 
ai giornali clerico—fascisti e fascisti an 
tielerico — «Corriere Italiano» insegni 
— non può, tuttavia, pubblicare quoti| © 
dianamente lunghe colonne di giornale 
coi nomi di innumerevoli noti ed ignoti 
oblatori, molti umilissimi, come inve 
ee lo può fare la stampa socialista di 
ogni gradazione di colore. 

E’ una verità, questa, amara purtrop 

po. Le 23 
Da un lato la stampa asservita, ven 

duta agli interessi capitalistici, bancari 
commerciali, industriali che dilaga. con 
giornali, giornaletti, e giornaloni orga 
ni e organetti semi pornografici, semi 
ebrei, semi massoni tutti attaccati al 
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governo dei conquistatori; dall’altro la}, 
‘to la stampa rossa e sovversiva larga 
‘mente sovvenzionata da, pubbliche sot 
toscrizioni delle masse dei suoi aderen 
ti; elenchi che raccolgono centinaia @ 

centinaia di migliaia di lire. 
Tra questa e quella, povera e stre 

menzita, vivacchia invocando ossigeno 
la stampa cattolica. 

Intendiamoci: la povertà è il vanto 

‘ primo dei nostri giornali; povertà .e 
non ricchezza di venduti, ma povertà 

tarda. Guadagna quel tanto che gli ba 

Tstiche, ed aiutare Ì genitori. 

| battaglia. 

i E’ umiliante per noi cattolici PER 
constatazione. 

‘ Bisogna ricordare che se la stampa 
‘multieclore degli asserviti, foraggiata 

dai templi di Mammone, è ‘quella... che 
‘tutti conosciamo d ralirà parte la stam 

pa rossa è quella che trascina le genti 
a errori dottrinali e a traviamenti mo 

rali ben noti. 

Cosicehè la stampa cattolica è tra 
questi due fuochi; tra gli egoismi e le 
deformazioni della Verità e per combat 
tere non ha i sacchi d’oro degli uni nè 
la sovvenzione continua, fraterna, non 
interrotta deeli altri. 

Noi, cioè, dovremmo imparare e mol 
to da quest’ultimi. Lo ricordino certi 
cattolici all'acqua di rosa, acquilescen 
ti e [spesso disertori, per pacifismo 
seinceo, della santa battaglia che urge 
intorno a nei, lo ricordino e cerchino 
di comprendere il valore che ha 03gi la 
s*ar-pa nella lotta. morale, civile e so 
ciale. 

Imparino degli organizzati rossi, sis 
signori, e ne-segtuano. l’esempio. La 

stampa. cattolica. ha: bisogno di aiuto: 
ha. bisogno dell’aiuto, riehieda pur es 
so un sacrificio, di tutti i cattolici che 
sanno pesare. la realtà dei fatti e delle 
cose. 

    

XXX 

. Tempre fatato 
Pietro Giampaoli 

Buia, Ottobre 1924. 
Additare all’ammirazione pubblica 

certi eroismi e. certi, oscuri sacrifici è 
rendere omaggio non solo alla. tenacia 
di una buona.volontà, ma bensì a quel 
lo spirito di lotta. per la gloria spirito 
che aleggia e conforta nei travagli le 
anime veramense temprate. ) 

La «Dea ». si conquista, non si rag 
giunge. Sulle prore. diceva dl, poeta, 
tra la ridda dei marosi, sui. campi do 
ve sono contesi i destini di un paese, 
sulle sud'ate carte, nei piccoli studi, do 

ve la mente dell’artista. cerca rubare 
alla natura i segreti delle sue bellezze 
e trasfonderli annanierati in tante 0 
pere, che rivelano poi, il. genio. Là si 
conquista la gloria. 

Le altre vittorie, quelle facili sono 
effimeri bagliori, ehe lasciano l’animo 
dell’uomo nel ‘più fitto buio, efie nòn 
apportano frutto veruno nè. all’arte 
nè ‘all’umanità. I 

Ebbi la fortuna di' visitare ‘lo ‘stu 

diolo del giovane seultore Pietro Giam 

paoli. E° inutile. dire quale soddisfa 
zione provai e quale concetto mi sono 

fatto. di questo artista a eui si schiude 
un domani di incontrastata afferma 
zione. 

Il buon Giampaoli» mi accolse con 
quella modestia che. è una dote rara 
oggidì, mi accolse con quel sorriso in 
nocente direi quasi, che è il vanto di 
coloro che sanno di aver tanto soil: 

to. Dirò in breve di lui. 
Quando la guerra travolse gli Stati 

europei e la Patria chiamò i suoi figli 
alla difesa dei confini, l’alpino Giam 
paoli abbandonò le pialle ed il paneo 
ne da falegname ed accorse coi baldi 
soldati d’Italia a prestare il suo vali 
do braccio. Combattè nel Trentino ed 
in Carnia. 7 

Nelle ore libere si dedicava a cesel 

laré qualche oggettino, a disegnare, a 
modellare sulla creta qualche figurina. 
Erano piccoli. e geniali lavoretti che 
attiravano l’attenzione dei camerati. 

Il suo capitano —- che voleva tanto 
bene ai friulani — lo incuorò nell’arte 
tanto sognata e. eli promise, che a g'uer 
ra finita, lo avrebbe fatto ammettere. 
all'accademia di Brera. 

L’aneddoto del Cimabue che incon 
tra Giotto tra je rupi della val d'Arno 

si è ripetuto, dopo qualche: secolo. E 
Pietro Giampaoli dopo i tormenti del 
la guerra e della prigionia, povero, sì, 
ma ricco di buone volontà, con tutto 
il bagaglio delle sue speranze e dei 
suoi sogni, parte per l’accademia di 

Brera. 
Anni di saerificio e di lavoro. Tera 

ro bagnato di sudori e ‘di lagrime: lot 
te diurne, ripetutesi senza tregua, che 

del giovane artista. 
Per vivere a. Milano sì occupa a quale 

esellatore presso una delle più rino 
late ditte della metropoli, ma è tosto 
conteso da Johnson che lo attira nei 
suo stabilimento. Colà. si. afferma su 
bito e lavora tutte le notti fino ad ora, 

sta per vivere, pagare le tassse scola, 
Ogni gior 

no lo vediamo all’accademia e helle 
eliniche per lo studio anatomico, per, 
il disegno, per apprendere quella in 
dispensabile arte teorica senza. della 
quale, un artista non Neo essere mal 
completo nei suoi studi. i 

Il prof.. Bignami lo adora. Quando 
vede quel pallido. viso da. bambirione, 
quando scorge quegli oechi infossati 
anche lui, sente commuoversi l’animo 
e sovente, prima. di interrogarlo o di 

chiamarlo. per l’eseeuzione di un trae 
ciato gli chiedeva con voce alta: 
— Giampaoli, fino a che ora hai la 

vorato questa motte? 
Ed il giovanotto, usciva -dal tavolo 

e sorrideva. senza dh nulla; 

(1925. Il secondo punto si riferisce alla 

non riescono però a domare la volontà 

la cerimonia erano intervenuti gli 

- 

tanto io scopro che essi pure lmilolisi la sicura morte più o meno immedia ' bero studiare senza sacrificio e non. Îo ‘ ‘ mento e 
in'ta del valoroso, si, ma misero foglio. di' fanno! 

degli allievi. Opera lodata da 

  

vire l’ideale ciascuno’ nel proprio cam! 
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to Sa che Importanti lavori per dit le eleganti forbici... 3 ben ptt, Ho voluto cettar giù queste carteli Gressani Ribelle e Marchetti Silva 20] 
te estere, sta ultimando a casa durante dal Giampaoli per... i CLITICI. de perchè si possa conoscere almeno| SU cinque presentanti, uno solo nf 
le vacanze. Ha già modellate varie me In serata ci siamo trovati assieme vagamente di quanti dolori e di quan|9ttenne l’ammissione. gel 
daglie che sono riuscite veramente idiei ad'Enrico Ursella, il « madonàr » redu ti sacrifici è purtroppo cosparsa la via!  Promossi dalla I alla IT: Barazza \ “i 
capolavori. Quella artistica im ricordo ce dai trionfi di Roma. Che dire? Ab dei nostri artisti. Dobbiamo imparare Gio: Batta, Ciani Bruno, De Simf} Jh dell esposizione udinese del 1921 è del biamo enumerati assieme tanti dolori, ad amarli perchè sono poveri in primo | Riccardo, Molinari Antonio e Tamb d, : Giampaoli come pure opera del giova e ei siamo trovati su una stessa via luogo, e perchè dalla loro povertà mai limi Daniele. fui 
ne friulano è quella coniata in omore di logico ragionamento pensando che ementita sanno trarre la nobile for za. | Dalla I alla TIT: Di Toma Giaconl si 
del prof. Bignami dell’accademia di unica pace dell’ anima è quella di ser che Ji condurrà ‘alla gloria. (QI Pia, Totis Marino. | cai 

3 ho Dalla; III alla IV: Cimiotti Giosi”" do 
Loreti Nicola e Nais Gino. co e Privatisti: dalla I alla HH: D’Andi pr i PPessi. FONa6 e jo INgLi | Udisse;. dalla II alla IT: Mainard qu 

} i Ga stone. de 
= sì CHIAVR ei: PRTSRITA REL APA E 

. L'Annuale Sagra. — Domenicali VO 
Miocilia ata - Profitti agrari, nie religiose che culmineranno cor la fiori. alle. finestre, manifesti auguraliiUhiavris si svolse l’annuale sagra à de Bot Fade N IG dI elia processione solenni per le vie del pae! sulle pareti delle case; ‘gran n moto di ila Madonna del Rifugio. i 

1924, stampato. nella « Gazzetta Uffi | se. Nella mattinata, alla Messa solen! popolo. Nel pomeriggio si svolse la tradi? eil 
ciale » del 16 corrente, è stata modifi; ine, Verra suonata della musica cecii Alle nove e mezzo un Lao corteo, nale processione. Intervenne la bank ta, 
cata la aliquota della te di rie | le ui ia ser | 600 1 Rev. Sacerdoti, le Altorità, le [musicale di C FIST, sE lai FRATTA DI SACILE! Scuole e i Circoli con i vessilli, le ban BUTTI 4 
ta col decreto 4 gennaio 1923 N. 16. 30 OTTOBRE {924 de, andò all’ingresso del paese ad at Le dimissioni del Sindaco. — 1: 1D nia avion bc S tendere l’arrivo) \dell’Ospite desidera |daco fascista Giuseppe Zuliani presi Se 
diel 10 per cento sul reddito i coloni 

paio 1925. I proprietari invece segui 
teranno a pagare la aliquota del 10 per 
cento. i 

alcuna attività del contribuente; è in 

fatti evidente ehe 1’Acenzia delle im 
poste rettificherà di ufficio l'importo 
della imposta da pagare. 

Collo stess» decreto è stata introdoti 
ta un’altra innovazione assai importan 
te. E” noto che per tutte le imposte 
dirette dovute entro l’anno vengono 
intimate al cortribuente mediante la, 
cosidetta cartella, che viene comunica 
ta individualmente al contribuente 
STESSO. 

Per la imposta dei profitti agrari in 
vece, per la. prima volta, viene» a ces 
sare la necessità assoluta della notifi 
ca individuale e i Comuni «possono » 
provvedere a tale notifica mediante 
pubblicazione di una icosidetta «ta 
bella». affissa all’albo pretorio. Dalla 
data di pubblicazione wi tale tabella 
decorrono i termini di ricorso. Anche 
mediante tabella possono essere pubbli 

cate le decisioni dei ridorsi. 

Imposta sul matrimonio 
Facilitazione dei riscatti 

Col decreto 12 vitobre 1924. stampa 
to nella « Gazzetta Ufficiale» del 16 
corrente è stata nuovamente modifica 
ta la applicazione della imposta sul 
patrimonio istituita col D. 5 febbraio 
1922 e suecessivamente modificata eoi 
decreti 10 agosto 1923 e 30 dicembre 

1928. 
La nuova modificazione, in sostanza 

riguarda esclusivamente due punti: il 
primo relativo alla facoltà di accerta 
mento della fnanza, che sarebbe sca 
duta col 31 dicembre di quest.’ anno e 
che è stata rinviata al 31 dicembre 

facilitazione dei riscatti della imposta 
che riguarda i patrimoni che per più 

del 50 per cento sono costituite da 
immobili. Per questi contribuenti, ove 
intervenga il riscatto della imposta, 

cioè ove il contribuente preferisca di 
pagare l’imposta in una sola volta, con' 
un abbuono del 6 per cento da interes 

se, il fisco accorda anche un altro bej} 
neficio e cioè quello di pagare le inden 
nità di riscatto in ventiquattro rate 
bimestrali, cioè in quattro anni succes 
sivi, Ot 

ANNIBALE GILARDONI 

pagheranno il 5 per cento dal 1 seni 

Per il VI. Anniversario 
della liberazione dal giogo 

austriaco 

PROGRAMMA 

Dal giorno :22 al 29 ottobre ogni se 
ra parlerà al popolo il valente oratò 
re P. Ippolito da Venezia. 

30 ottobre: Anniversario della Libe 
razione. Ore 6.30 S.: Messa all’artisti 

ca e pia Grotta di. Lourdes; Comunio 
ne generale; ore 8.30: S. Messa letta 
alla Grotta; ore 10 S. Messa solenne 
cantata dalla locale scola cantorum di 
retta dal Maestro sig. Giacomo Pica 
di Vigonovo, 

Ore 14: Arrivo degli Orfani di quer 
ra di Vittorio Vianeto ‘con la. Banda 
diell’Istituto. Ore 15.80: Solenne pro 
cessione per le vie del paese con la 
artistica Madonna di Lourdes portata 
dagli ex combattenti. Esecuzione dii in 
ni sacri. Ore 16.30: Benedizione col 
Santissimo. Ore Sorte®®io dei do 
ni tra gli offerenti « Pro Tempio Vo 
tivo» e breve concerto bandistico de 
elì Orfani di Guerra. 

CITTADINI! 

Il 80 ottobre ricorre il VI anniver 

sario della nostra sospiratissima / Libe 

razione dal giogo nemico. Proprio nel 
mese sacro ai +*rienfi del Itosario di 
Maria che nelle fatali acque di Lepan 
to fiaccò per sempre l’oltracotanza del 
Turco mineciante l’Italia; mentre noi, 
con. lo schianto dei euori, con inerolla 
bile speranza nelle Divine Miseriedr 
die, con la fiducia vivissima nell’in 
vitto valore dei nostri soldati, pregam 
mo piangenti ;la Madonna, noi fum 

mo esauditi. 
Tuonava allora terribile il. cannone 

della Patria dal Grappa al Mare, auspi 
cando la fulgida vittoria i Vittorio 
Veneto. E Maria, sempre clemente e 
pia, raccolse ed asciugò le lagrime dei 
suoi fieli e dal Dio degli eserciti ci ot 

terne il prodigio. 
Non dimentichiamo mai! 

CITTADINI! 

Nell'anno decorso noi, con solennis 
simo Rito, con lurghissimo! intervento | 

di Autorità Ecclesiastiche, Civili e Mi 
litari, celebrammo il fausto Loriano 
to, inaugurando anche i lavori stupen 
di della nostra Chiesa Parrocchiale ri 
dotta a,'l'empio Votivo. 

. Il sentimento sacro della nostra ri. 
conoscenza a Uristo ed alla Vergine   

- Gli interessati che avessero bisogno 
di particolari spiegazioni sul contenu 

to di queste leggi possono rivolgersi 

personalmente «1l’On. Gilardoni in Ro 
ma. Il’ medesimo, naturalmente nell’e 

sercizio della sua funzione di deputa 
to, risponderà direttamente. 

i genio 

ia co bela GEMONA 

Battesimo fascista, — Ansia dal 
la « Patria, del Friuli » di mercoledì: 

Nella frazione di. Ospedaletto. è sta 

ba 

    

è 
to fascisticamente solennizzato un bat 

tesimo. Il sig. Ferdinando Fabiani ha 
voluto dare al battesimo del suo neo 
nato. Dante Benito, Romano, un carat 

tere prettamente fascista. Re 

. Padrini e madrine; tutti appartenen 
ti al fascio e tutti intervenuti in cami 
cia nera. A. dare maggior solennità al 

i) 
vanguardisti e i balilla di Gemona pu È 
re in divisa. Dopo; celebrato il battesi 
mo, in casa del sio. Fabiani è stato ser 
vito un signorile DARCICLO al numero 
SÌ intervenuti. 

T brindisi non sono ORE e dr re 

verendo: don :Peverini, parroco locale, | 
ei ha fatto sentire un improvvisato, in’ 
dovinatissimo sonetto in friulano. 

S. GIORGIO DELLA RICHINVELDA | 

avrà luogo a Provo la tradiziona   , Una: vita simile: dura da. più anni. |   confortata dall’aiuto di tuiti i cattoliei 

militanti, e non già povertà che minae 
Quanti favoriti. dalla fortuna potreb z 
Brera regalo dei Lt di insegna rio, Si. svolgeranno Reg cerimo; campane, archi trionfali, bandiere e | 

le. «sagra delle castagne» in ricorren | 

za della festività della B. V. del Rosa 

‘nol uniti in 

auspicata. 

minarie, 

a disputarsi i premi. 

o. Con la automobile, eccolo giungere 
subito, accompagnato dal prof. mons. 
Vale, da mons. Alessio di Nimis, dal 
dott. prof. don Antonioutti e seguito 
dalla numerose rappresentanze di Ni 
mis, fra le quali il sig. Tita Gori, il 
cav. Comelli, il sig. Casati, il sie. T. 
pena il dott. prof. Bressani. Ni 
mis, ove Don Castellani molti anni di 
ministero trascorse, veniva a portare 

ancora un saluto caldo, 
Il Rev..don Molinari, in nome della 

popolazione, porse al Pastore il primo 
saluto e una bimba graziosa eli offrì 
con parole gentili un mazzo bellissimo 
di fiori. i 

Il corteo, al canto di salmi ed inni 

sacri, si mosse lento verso la Chiesa. 
Qui, mons. Vale, delegato dall’Autori 
tà ecclesiastica, compiute le cerimonie 
simboliche. rituali, lesse la bolla, con 
cui investiva il sacerdote eletto della 
‘podestà. iparrocchiale. Mons. Alessio 

con un. discorso vibrante presentò al 
popolo gremito nella Chiesa il novello 

pastore. 

Questi celabrò, una Messa solenne e 

lesse le prime parole al suo popolo, pa 
role commosse e piene di bontà, di amo 

re, che scesero nelle fibre più intime. 
Dopo le cerimonie sacre, che termi 

narono quasi al tocco, seguì un ban 

chetto, offerto ai parenti, alle Autori 
tà, agli amici intimi. Fu allietato dalla 
più schietta e lieta cordialità; pronun 
iiarono elevati, baldi saluti augurali 

dott. Antoniutti, il prof. Bressani, 
prof. don Zani, don Zenarolla, Bo 
nitti: indi vennero presentati i doni 

numerosi e riechi. 
Nel pomeriggio, vollero dare un.-sa 

luto particolare . al novello Padre i 

bimbi dell’Asilo, con un trattenimento 
grazioso, ottimo. 

Seguirono i Vespri solenni e la gran 

de processione del S. Rosario. A. sera 
in piazza il concerto; nelle vie, alle fi 
nestre, sul campanile meravigliose lu. 

sio. 

TARCENTO 

La mostra bovina. — Si è tenuta 
domenica la interessante mostra bovi 

na del nostro mandamento, indetta dal 
la Cattedra Ambulante di Agricoltura, 

Numerosi i capi bestiame presentati 

ed ottimi gli esemplari che concorsero 

SANGUARZO 

La festa di domenica. — Favorita 
da un tempo splendido la sagra annua   di Lourdes non deve illanguidire nei 

cuori giammai. 
Anche quest’anno erompa dai no; 

stri petti l’inno fatidico del Ringrazia 
mento: Te Deum laudamus! Anche 
quest’anno s’innalzi sino alle stelle il 
Cantico ispirato di Maria, tutta bella 

jed Immacolata, Magnificat anima mea 
dominum! i 

| CITTADINI! ts 

| Nell’ora purtroppo ancora triste, 
ispirito g& tutti i nostri 

fratelli delle Venezie, dalle balze di 
Trento al Carso insanguinato, fino ‘alle 
sponde dello storico Piave, noi ci strin 
geremo un’altra volta compatti intorno 
alla Santità degli Altari del Dio vi 
vente per implorare all’Italia nostra 
diletta il tesoro inestimabile della cit 

vile concordia ei della, pace vera tanto 

ct Oh! Sorga presto, l’aurora faidio 
sa di quel giorno in cui tutti, tutti 

le richiamò sul nostro paese gran con 

‘na, Pittino Giovanni, 

corso di gente da tutta la vallata. 
Nel pomeriggio si svolse la proces 

banda musicale. nta 

TOLMEZZO 
Scuola Complementare  Pareggiata. 

Esito esami della Sessione di otto 
si : Ticenziati: Candotti, Gio: Batti 

sta, Della Mea Luigi, Facchin Corin 
Tamburlini Ga 

sione alla quale intervenne pere la| 

     

  

tò le dimissioni dalla carica. 

PD x ra 

‘Scusa di Taglia 4 
per abiti da uomo e signora | 

Corsi a voce per corrispondenf 
Innumerevoli attestati di benemeren! 
a disposizione degli aspiranti garar 
scono il successo . dell’ Insegnamenii 

  

chiaro facile e pratico. L'’insegt 

mento per signora si sud divida in di 
rami: per uso famiglia e per proff 

sione. Nominando questo ciornale, chi 

dere il programma al Prof. A. GIA) 
PIETRÒ - Via Settembrini 54, Milaf 
che lo spedisce gratis. 

+9+ 

Azienda Agricola | Toppi Vel. Di È 
RUDA (Cervignano) 

Accettasi prenotazioni viti innestal 
a mano delle migliori varietà; taleel . 
barbatelle Teleky 3309 ecc.; gelsi i 
nestati. DIE 

  

  

rt vue dat ‘ i 

Per'Motoristi e Ciclisti | 
I motoristi e i ciclisti dovrebbet. 

sempre tenere con se una scatola 4 
Unguento Foster. IM qualehe mome 
to vi occorrerà di urgenza e questat 
la migliore applicazione immediata pi 
ferite, abrasioni, scottature e simif 
— Ovunque: L, 7. Per posta aggiungî 

re 0.50. Dep. Generale, C. Giongo, 1 
Cappuccio, Milano (8). #9 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS|. 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - i6| 
Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli È 

pet: 

  

    
    

    

  

Primo Inalatorio Friulan 
per acque di Salsomaggiore, altre Sorgenti liquidi 
—o medicamentosi, ossigeno, azono, per o — 

Malati di naso, gola, petto 
Dott. CERRETTI CESARE | 

— fiabinetti di terapia polmonare e medicina generale — 
Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole Attificiale) È Pneu-. 
motorace “ Cure elettiiche = Massaggio “ Analisi cliniche | Lea 

UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE | 
Giorni feriali 9 - 12 - 13 - 17 ——- 

____—rt=>x:=> 

Doti. T. BALDASSARRE 
2 Casa di Cura per Malattie degli Occhi 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera! 
ratorie per occhi loschi; cura radicale dells|' | 

lacrimazione 0 operazione della cateratta | 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle Ig- usi 
Telefono N. 3;6o. tana 

tidine - Via Cussignacco 15 - Udine PD 

r
n
   

  

  

  

ee rin 
      

CASA DI CURA | bi 
per malattia d’orecchio - naso - "900% | 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA   comina. UDINE Via Cussignacco, 15 coni 

  

SOLO INSCRITTO NELLA 
FARMACOPEA UFFICIALE DAL 1902 

: Enzo D’Ancora & Ge Via! F.   uniti nell’amplesso d'un amore indi 
s'truttibile santo, 
alla Sicilia, benedire un’altra volta a 
quella infinita carità divina «che sot 
to i raggi di Cristo s’infiora ». 

S LAVARIANO 

L'ingresso del nuovo Parroco. 

ta A,» 

| 
Fra i giorni belli e memorabili Ta no|$ 

stra gente porrà quello di domenica. ! 
: Alla solennità del Rosario si aggiunse | 

    
   

   

   

      

   

    

   

    

di gran lusso e um’aria gaia: smon di! 

        
    

    

    
    

     
     

  

   

possano dall’Alpe f 

IE 

Feste a Provesano. — Domenica 26 ro i festeogiamenti per l'ingresso del! 
Parroco nuovo Don: Renzo Castellani. Î io 

Il paese s’era data una veste festiva | i 

  

GIUSEPPE FILIPPONI - Udine 
VIA PREFESTURA. N N. 6 

speciaia Sale e Camere di [lusso 
DI INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

VERO lqno- povere - ns | 

SCIROPPO PAGLIANO 
NAPOLI - prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata S. Marco, 4 

7 p
er

te
 
n
z
 
g
e
 

Rismondo 14 - TRIESTE (3) 
    

       

  

   

   

       

   
    

     
   
      

     

        

   
ogni | 
genere È 

in stili antichi BR 
e moderni È 

      

       
  

     

    

    

    
Mobiida Studio fino moderno e americano - 

PREZZI DI 

    

Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto 

“Prima di fare sog si raccomanda visitare i suddetti magazzini 

      

   

        
   
   

-Salottini Vimini - Offomane - Poltrone ital 
FABBRICA 
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\ einocchiare 

sato numero ha ottenuto, 

‘no a ruba. Il fatto sintomatico però, 

dine» di materdì passato si occupò sol 

. Friulano 

FIRMAN O 

  

      

   rn IRANIIITTN RARO SE NURERIR TE LEA Run SOIT MERA 

{NA per TRONO al e nPezione della 7 £ Pia rr Mr ® f Contribuir ono alla erezione della nuo >isogna iniziai e Lt to vr 

Un reduce bastonato a sangue 

  

ce di guerra Ubaldo Sione veniva pro ‘€ 
ditoriamente aggredito da un gruppo 

di fascisti tra cui trovavasi certo Can' € 

toni Erminio già noto in patse per ali 
tre gesta intimidatriei e violente. 

N Sione fu colpito da un colpo di € 
bastone alla testa che lo fece str amazi 

zare terra, 

eopioso. 
Altre nerbate e 

sero il disgraziato, quindi fu fatto in| 

A 

Mussolini! ». 
Altre due persone accorse sul luogo! 

furono bastonate. 
Da notarsi che i fascisti partendo 

cantavano «Bandiera rossa » incolpan 
done poi gli abitanti di Firmano. 

Hl Siona non fece il minimo atto di 
provocazione ed è persona che vanta! 
quarantaquattro mesi di trincea e go 
de la stima generale. Il fatto fu demun. 
ciato all’autorità di P. S. che speriamo: 
voglia provvedere in merito. Il resto. 
della squadra pare fosse da Manzano. 

Per. il buon nome, la civiltà e Ta pa; 
cificazione del paese ci auguriamo che 

tali barbare vesta vengano definitiva. 
nente vietate da. chi di dovere. 

La locale Sezione Reduci di querra | 

inviò un telegramma di pr ote sta alla 
Sede Centrale di Roma. 

i SPILIBMERGO 

Il preteso scandalo... 
‘La nostra cronaca obbiettiva del pas 

modestia 

  

  

a! 

parte, un effetto insperato.' 
Sappiamo che fino da domenica tut 

te le copie del nostro giornale andaro 

è, che 
U 

e che ci obbliga a replicare, 
l’avv. Marin nell’ex «Giornale di 

tanto di questo «libello » 
PT» 

Difatti su mezza «colonna di chiari 
ficazioni l’articolo è per metà dedicato 
a noi soltanto. i 

Circa i fatti da «noi esagerati o in 

ventati»,. invitiamo senz’altro l'avv. 

Marin a specificare. E° un bene per 
l'opinione. pubblica e ‘per la verità. 
Così si vedrà precisamente dove noi 

siamo incorsi nel mendacio. 
Circa 1 rilievi del processo, noti L’av 

vocato. Marin, ehe essi furono una ob 
Liettiva eronaca pubblicata alla distan 
za di dieei giorni quando già i erandi 
quotidiani d’Italia avevano pubblica 

ti i riassunti completi, senza che egli 
sentisse il dovere di smentirli. 
“Uensicliamo pertanto il suliodato 

Commissa: rio Prefettizio a leggere « La 
Giustizia» di Milano, 11 ottobre, fac: 
ciata terza; il « Mondo » di Roma stes 
sa data, facciata seconda ; il « Gazzet 
tino» del 10 ottobre, facciata terza, 
cronaca di Udine; il «Corriere della 

Sera», 12 ottobre; il «Lavoratolre 
» data EE taoghati terza, che 

al processo dedicò una intera facciata; 

Il «Popolo Veneto» del 12, cronaca 
di Udine, colonna intera; l’« “Avanti » 

e la «Stampa» di To rino | Che si occu 
parono pure dei fatti «a bella po 

sta inventati! ». 
Perchè, egregio avvocato occuparsi 

soltanto del libello «il Friuli», che 
dopo gli altri giornali pubblicò, « sen 
za commentare », la’ serie dell’eroiche 

imprese avvenuta nel nostro manda: 

mento? | 
Da ciò desumiamo che anche nello’ 

spilimberghese, fra tanti quotidiani | 
‘8 eo «il Friuli» è il più Li 

. Di questo ne prendiamo atto con 

“n orgoglio. 

; solo de «il 

  

  

essi 

  
MOGGIO UDINESE 

Esempi di normalità. — Sotto que: 
sto titolo il « Popolo Veneto» di sa. 

bato scorso, pubblicava il seguente tra 
filetto : i 

«L'altro ieri a Moggio Udinese il 

gruppo deeli Esploratori Cattolici i; l 
‘dovette rimanere a letto. naugurò la propria fanfara. Verso se 

ra alcuni, (i soliti) faccinorosi armati 

va chiesa i veceni lasciti, le offerte del 

la popolazione e il Comune, 

zione infaticabile. del. Rev. 

nel 1922 e portata a compimento, 
lizzandosi così il sogno e il desiderio 

mentre il sangue fiuiva| dell'alto But, 
militari locali, 

bastonate raggiun ne. 

e costretto a ridare « W. don Luigi Gorizzizzo, rievocò le vieen 

de del progettato tempio, l’opera dei 

le difficoltà incontrate e superate, e la 
attività di quanti vivi e defunti, 

“| si opposero 

| nia ebbe-termine soltanto al suono del 

| resciallo Enrico di 

Si gh 

itò a letto. Il medico dott. Rainis eli 

e nono] Menti del nuovo anno fS9 2 
td ’ a 1 È Aa ‘ fi. E . È Ò a (N tI 6 _® e e Y i Le È Dia 

Donienica «sera sulla porta dello | stante la iguerra e l'alterazione dei Gli amici, i delegati man 

‘spaccio Cooperativo il valoroso LA prezzi, l'importante opera, già sospesa 

mercò L’a 
Parroco e 

Fabbriceria potè essere ripresa 
rea 

luranite il conflitto mondiale, 
muovano e chiudano entro il 

Corso. 5: 5 

A metà novembre, 

bilmente di aver incassato gli 

ditrice. E’ un dovere di tutti 

obbligo che gli amici hanno v 

senza fondi segreti a traverso 

« L’anno nuovo dobbiamo 

questo non potrà avvenire se 

stri abbonati. 

St 3 

lella, 

li più generazioni. 

Con L'intervento di tutto’ il clero 
delle; autorità civili 
seguì la solenne funzio 

e 

Con appropriate parole il Parroco 

benemeriti Parroci suoi predecessori, 
ceco 4 parola 

cOn 

    

S PIETRO AL NATISONE 

Solenne ‘ufficiatura funebre. — Il 

a questo monumento di arte e di fede 

contribuirono sinora con lo studio, li 
€ 1 Te k il al TOR “TO: Ù è a ‘ . a 

dea, il lavoro e il gpireroso ‘e modesto eorr., i sacerdoti della Forania di S. 

oboto. Pieiro si radunarono quasi al comple 
to nella 

IO peE 

defunto 

PALMANOVA 

Mutilati e Combatienti proibiscono 

l'inno « Giovinezza; ). "Domenica 
| SCONSA vi fu qui lmargura zione delia 

Scuola. dedicata ai. nistri, Caduti in 

guerra e del Parco dala Rimembran 
ra, ‘appena furono terminati i discorsi 

il segretario politico del fascio locale, 

dal palco delle autorità, ove trovavasi 

il Prefetto del Friuli, il Sindaco, 1’ on. 

Chiesa parrocchiale di S. Pie 
un’ufficiatura solenne per il 
loro: confratello). Andrea 

Chiacig, deceduto nell’ospedale di Ci 
vidale., Fu esecuita musica composta 
per l’occasione con accompagnariento 

di quintetto d’archi. 
Quest’anno le Rev. 

tuito il riparto per la. + 

e lavoro. 

I 

Suore hanno isti 

Seunola di ric: amo 

ARTEGNA 
Ravazzolo, il segretario Prov. fascista, 

dava ordine alla banda cittadina di| Decesso. — Munito dei eonforti re 

suonare la Marcia Reale è Giovinezza ;| ligiosi, serenamente mancava al VIVI, 

domenica ‘mattia, Buzzhlink Pietro, 
sposo ammirabile e padre amoroso. 

N caro defunto godeva in paese lar 
massima simpatia e considerazione per 

la sua laboriosità ed integrità di cit 

tadino. Ed infatti’ Artegna concorse 

unanime ai funerali. del defunto per 

offrire una preze alla sua anima elet 

ta. 
Da queste colonne ci è grato dovere 

inviare alla desolata consorte del caro 
scomparso, ai figli e congiunti Ie no 
stre vive e sincere condoglianze. 

GORIZIA 

Travolta in una macina. — Veniva 
ricoverata d’urcenza al nostro ospeda 
le edi in gravi condizioni, certa Maria 
Vidik di anni 50 da Collio, la quale, 

mentre stava attendendo alla macina 
zione del granoturco, restò impigliata 
nella ruota di trasmissione. 

Il sequestro d’un nastro rosso. 

immediatamente i rappresentanti dei 

Mutilati e Combattenti e dei Decorati 
a che l’inno di un partito 

venisse suonato in una solerne cerimo 
nia di pura apoliticità. Così la cerimo 

la Marcia Reale. 
I] fatto fu molto commentato dalla, 

popolazione. 
i OQSOPPO 

Onorificenza rifiutata. lex ma 
Toma, respinse al 

competente Ministero la Croce di guer 

ra inviatagli per l’azione di Val Bella 

24 giugno 1918 ritenendo che il suo 

atto di valore meritasse, maggior ri 

compensa di una croce, che fu elaveita 

anche a seritturali ed a borghesi\ehe 

combatterono al fronte... interno. 

Il Di Toma, rimasto solo in posizione 

‘ton due pezzi, fece fuoco sul nemico 

fino a éhe la posizione, fu liberata da 

assalitori. 
Lunedì seeuirono i funerali dell’agri 

BASILIANO POTERE AI o coltore Coceancig Antonio sl militò 
sempre nelle file degli unitari. 

I compagni di fede inviarono al fu 

nerale una corona col nastro rosso. 
Gli agenti di questura, prima che il 

Randellata ad un ex combattente 
Nella frazione di Varano, avveniva; 

domenica sera un. grave fatto che 1 

cava viva impressione in paese. corteo si mettesse in moto, sequestraro 

Certo Attilio Paseolo di Angelo, dino il nastro. 
Nozze. — Il 22 corr. 1 eeregio avvo   anni 33, ex combattente, che fu in. trim 

cea per ben quattro anni, verso le 22|cato dott. Edmondo Serravalle, col du 

rientrava in casa col padre, dopo es!plice rito, religioso e civile, impalma 

sersi trattenuto ‘ per alquanto tempo va la signorina Maria Gior dani. 

nell’osteria. di Felicita, Bartolussi in Alla ERA coppia giunsero numero 

paese. Appena giunto vicino a casa,|sissimi e ricchi doni, telegrammi di 

un gruppo di individui: che procede augurio e corbeilles di fiori. 

va a passo marziale, si avvicinò al pa] All’avv. Serravalle, che fu per lun 

dre e figlio e a quest’ultimo uno lasciò | go tempo Segretario Politico del Co 

andare una randellata sul capo, che lo|mitato del P. P. I. Goriziano, il Comi 

stese a terra privo di sensi. Gli altrijtato Udinese, anche a mezzo nostro, 

oridando «A noi» e sparando in aria! invia fervidissimi anguri facendo voti 

| rivoltellate tennero a bada la gente! che sulla nuova famiglia scendano le 

del paese, quindi tutti insieme si al!(elesti benedizioni e sia allettata. dal 

lontanarono frettolosamente. sorriso. di numerosi figlioletti. 
Il povero padre vedendo cadere il iu 

figlio, sì affrettò a soccorrerlo e laffipor | PA SO 

Brevi dalla Provincia 
A Fagagna è stata tratta in arresto 

la diciàsettenne Enrica Polit per ave 
re ueciso ana creaturina da lei data 

alla luce. 
A Laipacco, certo Gottardo Santo 

  

  

Mivvermazzo me vee 

  

riscontrò tre ferite alla regione parie 

tale destra, per cui si suppone che il 

randello fosse stato a modi. Il Pascolo 

Egli non risulta abbia mai parteci   si di bastone, in segno di protesta (?)' 
percorsero le vie del paese insultando, 
varî ospiti. La gazzarra ebbe fine per 

il pronto intervento della benemerita. 
Certo non buona impressione fece agli; 

ospiti un simile contegno, giacchè pa 
re che Moggio sia diventato il paese, 
deeli Zulù, dove siano sconosciute le 
norme della civile convivenza e della 

) FGG ‘azione ). 

    

NÉ aggetrungiamo clio don Valenti * 
nelli, delegato friulano dei Giovani E 

| spleratori, fu:anche schiaffeggiato. 
— Con ciò desumiamo che, per recarsi 

a Moggio, bisogna essere soltanto fa 
scisti. Lo sappiano eli amanti dei bei 
colli del Canal del Ferro, perchè la 
oramai provata ospitalità di’ Moggio 

non serbi loro delle seradite sorprese. 

si PALUZZA 
| Inaugurazione di una nuova Chiesa. 
sa Domenica: 12 Ottobre eorr., con una 

solenne. funzione religiosa si tenne la’ 
cerimonia di benedizione e di inaneu 

razione del nuovo tempio, pressochè 
compiuto di S. Maria, sorto in parte 
sull’area. della antica secolare Chiesa, 

“di S. Maria, demolita nel 1914 perthò 

pericolante, ad \éecezione del coro, il 
quale venne dichiarato monumento na 

‘zionale, e costituisce ora una cappella. 
del muovo tempio, 

pato .a fazioni politiche; militava nel 

la locale sezione. ex ‘combattenti. e in 

‘quella fra ex cravatte rosse. 

Secondo i particolari 1 raccolti sem] 

bra che il ferimento sia stato prepara 

86 e concertato prima, perchè furono 

udite frasi di questo cenere: «Lo col 

| piamo e poi via di corsa». «Lo tro 

viamo verso le dieci”. 
Il fatto è stato denunciato e si spe 

rache l’autorità vorrà agire con ener 

rinveniva in un fossato una bicieletta 

che consegnò ai carabinieri. 
A Pordenone lunedì il giovane Car 

mazzi Amelio cadeva dalla. bicicletta 

ed andava a finire sotto le ruote di un 

pesante LA Fu raccolto cadave 
Lu 

trovato appiteato ad un albero un uo 
mio della apparente età di anni 36. 

IL LI da 
irc 

l’Amministrazione conta inderoga- 

    

Federazione di Udine, rassegnava le di 

i im corpore D'. 

CA; Gorizia, nei pressi di Merna fu 

  

ì campagna per "ali Ponnei 

Si | 
damentali, i capi gruppo si; 

mese le partite dell’anno in!> 

x 

importi di cui è ancora cre- 

non soltanto ma è anche un 

erso questo giornale che vive 

enormi difficoltà e sacrifici. 

triplicare la tiratura, ma 

triplicati non saranno i no- 

d’ordine, la intendano tutti. 
  

  

  

  
corsero a rendere. possibile il fausto ia x% SINETZI mn 

avvenimento. E disse ai feleli della Pane bianco in forme da grammi 50; E’ anehe, il libro, un'affermazione 

Vallata ehe gremivano il vasto saero|al forno 1.80, alla rivendita. 1.90. di sana, illuminata concezione dei va 

edificio, come e, perchè questo ciorno| | Pane bianco in filoni da gram mi 200|lori morali della vita. Ciò che è pre 

era, per Paluzza ciorno di gioia. al forno lire 2 alla rivendita 2.10. gio raro e ‘apprezzatissimo da chi cer 

Possa la generosità di altri fedeli|.. Pane bianeo in bine da 4 pezzi (ognijca nella lettura bellezze di .arte e fi 

far sì che il Duomo di Paluzza, il più] bina 365 gr.) alforno © 2.10, alla rijnezze di sana morale. 

vasto e il più arlistico che conti ora Toe 2.20. « Il dono di sè » è un volume desti 

la Carnia sia in igni sua parte com °ane di lusso di qualsiasi forma fuo|nato a grande e sicuro suecesso. | 

pletato, ad onore di tutti coloro che ri ne GEA ppi REN | 

E. 

page. 

Edit. 

«IH dono di sè» 

(per posta L. 7.50).| 
via Varese, 18, Milano. 

Tialari Biell 
224,4, 1; 
A. Solmi, 

"FoMmaSO DA KEMPIS 

Della imitazione di Cristo 
Quale letterato e quale uomo di pen 

siero non -ha iletto questo libro del 
Kempis? Lo stesso Matteotti, il depu 
tato unitario assassinato, per quanto 
socialista, 10 leggeva abitualmente. La 

sapienza evangelica, la filosofia la più 

emstiana e la più umana, la semplicità 

del monaco medioevale la più simpati 
ca, né ituiscono la sostanza, ja 
forma. Forse le edizioni di questo li 
bro gareggiano con quelle del Vange 

lo. Ora n’è uscita una nuova simpati 
cissima in lingua italiana coi tipi del 

cost e 

la Libreria Queriniana di Brescia: for 
mato tascabile, caratteri nitidissimi, 

carta ottima: è proprio un gioiello. 
Pensiamo che potrebbe essere un li 
bro indicatissimo per regalo a persone 
di pietà e a persone di coltura. Non 

costa che lire 3: 50, (rilegature diver 

se da lire 5, 6, 7.50. 13). 

(Da « La v oce del Popolo» di Bre 
ottobre 1924). 

Libri ricevuti 
«Pievani ed Arcipreti di Sacile » — 

i Mons. Vale. i 

«Manuale dell'Azione 

Prof. Civardi. 

« Della Imitazione 

Kempis. 

scia, 3 

Cattolica» —| 

di Cristo» — T. Da 

  

    

  

  
  

C ist ombaitentismo 
1 giornali pubblieavano Junedì in ero 

naca da Martignacco: 
«Hi sig. Alfredo Lizzi solerte presi 

dente e lavoratore da ben 5 anni per 
le pensioni di .euerra pei mutilati, pei 
combattenti, per le madri e vedove di 
guerra, spiacente per la poca gratitu 

dine di certi combattenti e per la tra 
scuratezza dell’ufficio centrale della 

missioni da presidente la sezione di 

Martignacco, tosto imitato dal segreta 
rio sig. Arturo Battello e dal consiglio 

  

Ci meraviglia «la 
l’ufficio centrale ». 

Ma, si accorgono solo adesso quelli 
di Martignacco che l’ufficio centrale 
non, ha mai fatto milla all’infuori di 
quella banalecia politica di partito? 

Noi dèenunciammo tante volte il fat. 

to che persone, facenti parte all’alto 
consesso del «centro provinciale» in 
‘sultarono e minacciarono mutilati di 
cuerra, rei di non essere fascisti... ma 
quell’alto consesso» nulla rispose, nè 
prese. provvedmenti. Tanto basti, per 
vedere come funzioni... Si ripetono pur 
troppo ogni settimana fatti dolorosi di 

trascuratezza del 

enutti Giovanni da Nogaredo. di. Prato 
viene espulso dalla Legione Friulana, 
dell’Unione Spirituale Dannunziana 
per incoerenza politica ed indegnità ed 
obbligato a jversare immediatamente 

la tessera. sociale portante il n. 12873. 

Il 4 Novembre in Seminario 
(Per i Caduti} 

Anche il-nostro patrio Seminario a 
somiglianza di altri seminarî, istituti, 
collegi, il 4 novembre p. v., saero alla 
Vittoria, imaug'urerà due! lapidi-ricor 

do: l’una ai Sacerdoti, l’altra ai Chie 
rici, caduti in guerra 

Il lavoro, su disegno di Mons. Trim 

ko, venne eseguito dal marmista Gio 

vanni Bulfoni di qui. 

Aumenti dei prezzi sul pane 
In seguito alle determinazioni adot 

tate dal Commissario Prefettizio, da 
lunedì 20 corr. il forno municipale ha 
praticato i seguenti prezzi del pane: 

1. pane popolare in forme superiori 
ai gr. 500 (confezionato con taglio di 

farina di cd al Ko. Li 100. 
pane popolare in forme superiori 

ai gr. 500 al Kg. 1.70. 
8. pane di pasta molle in forme da 

er. 250 al Ke. L. 2,00. 
4. pane di pasta dura. pri in   ingiustificate violenze, ma la ex com 

battenti udinese mon si fece viva nem 

meno con una semplice protesta. La 
settimana. decorsa. furono percossi mu 
tilati a Rizzi di Colugna, a Moggio, a 
Variano, nel eividalese ed in altri cen 
tri. Furono battuti a sangue poveri 
reduci-di guerra che non sono mai sta 
ti/ ascritti a partiti politici, e diedero 
soltanto il loro nome alla ex combat 

tenti. 
Proteste nessuna e nessun interessa 

menta dei dirigenti presso le compe 
tenti autorità. Se soltanto così si li 
mita la tutela... che si converte poi... 
nel tempo elettorale a pressione per 
ricattare i voti su questo o quel can 
didato: ehe dovrebbe rappresentare 
eli ex combattenti viene proprio spon 

fanea la domanda: Che ci stanno a 
fare! i «magnati» nel consiglio Fede 

rale Friulano? 

Una espulsione 
La Segreteria Regionale dell’Unione 

Spirituale Dannunziana comunica per 
conoscenza ai Soci dipendenti la se 
«guente espulsione : 

In data 20 ottobre   Non fu identificato. 

XXX PRE 

FRA LIBRI EI RIVISTE 

IL DONO DI SÈ 
romanzo di Ev® ‘Tialari Bell, la serit 

trice elegante che tutte le ibine co 
noscono per le diverse novelle premia 
te che « Moda Universale » pubblieò in 

questi due anni. 
E° il romagzo Una narrazione viva 

ce e sobria, fine @ forte, interessante 
sempre, squisitamente simpatica anche 
nei fatti e nei personaggi cli seronda 

2 ia. 

    

TREPPO GRANDE 
Onorificenza. —.I sig.  Ermacora: 

Attilio, che nella vicina Zeglianutto 
frazione ‘del: vrostro: Comune, ha aper 
ta una fabbrica di zoccoli di legno, è 
Stato recentemente premiato all’Espo 
sizione internazionale d’Iciene di Bru 
xelles con. la medaglia d’oro. e croce 
insigne pe» la «confezione. di zoccoli. 

All’ottimo giovane auguri. 

Sagra. — Domenica scorsa si svolse! 
in forma solenne la tradizionale festa 

! del S. Rosario, che richiamò a Treppo 
molta folla anche dai vicini paesi. ria importanza messì, con arte suage 

S. VITO AL TAGLIAMENTO stiva, a dare sfondo £ risalto all “e piso 
Il prezzo «del pane. — La Giunta co'dio e al persmaggio principale : | 

munale determmò 1 seguenti pa sul'protagonista, delicata 6 robusta figura 
pane: dî donna che, mel forte intelletto e nel 

Pane economico (starò in filoni) da| temprato cuore, trova la Ice che fa di 
grammi 500 al forno lire 1. 50, alle ri'xè il donò più! ‘bello è Più desiderato 

' vendite 1 .80 il ke. della vita. 

  

    
  

I 
alla È UDINE. 

Via del __Via del Sale 

s: s: Telefono 241 : 241: GIUSI 

  

  

1924 il socio Pa 

forme superiori ai 200 gr. al Kg. L. 

230. 

Allo scopo di favorire le classi me 
no abbienti il Comune ha ottenuto che 
venga confezionato un tipo di pane 
popolare con impiego di una piccola! 
percentuale di farina di segala. Detto 
pane, che pure avrà tutti i requisiti 

della migliore lavorazione ed. igiene, 
conserverà, il prezzo di L. 1.50 al Kg. 

I tipi di pane popolare verranno 
messi in vendita in forma di pagnotta. 

Sotto i cipressi 
22 cessa 

  
— Domenica 19 corr. alle ore 
va di vivere repentinamente, renden 
do la ‘sua bell’anima a Dio, il sig. Co 

i mino Antonio, di Udime, persona cono 

seiutissima nel campo cattolico. 
Il Comino fu per oltre sei lustri, in 

tegerrimo impiegato all’uffidio manu 
tenzioni dello Stato. 

Da molti anni era socio e consigliere 
della Società Operaia Cattolica, Fab 
briciere della Chiesa di S. Quirino, con 
fratello del. SS.mo Sacramento della 
Metropolitana, Segretario del Terz’Or 
dine Domenicano, nonehè socio diella 

| Società Operaia. generale. 

  

  
  

   

  

99 
pagar] I funerali ebbero luogo mercoledì 

corr. con un gran numero di rappresen 

tanze dei sodalizi x cui era aseritto. 

Tutte le Istituzioni inviarono. i loro 

Vessilli. 

Tl Comino lascia buon nome di sè fr: 

la cittadinanza. 

Inviamo le nostre vive condoglianze 

ai desolati famigliari. 

  

Aiutate i Reni! 

Urina sdolorita, scarsa o eccessiva è 
causa di sospettare i reni di debolezza. 
Lo stesso è del mal di schiena, dolore 

reumatico o tendenza idropica. Si può 
sviluppare una seria malattia renale, 
se i reni non ricevono aiuto. Non ri- 
tardate. Le Pillole Foster per i Reni 
Gànno appunto l’aiuto che occorre ai 
reni deboli. Questa medicina rinforza 
i reni e scongestiona la vescica; essa 
vi darà un conforto continuo. — 0- 
vunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per po- 
sta aggiungere 0.50. Dep. Generale, C. 
Giongo, Cappuecio, 19, Milano (8). 

mr x x o Ì 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 

    

(== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

  

  

MALATTIE NERVOSE 
CASA DI CURA 

DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 
Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 
  

  

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel R. Istituto di Studi Sup. iu Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi di Vienna e 
in cliniche della Germania 

Consultazioni di Chirurgia 
    Vie orinarie - Eedoscopie : dell’ apparato digerente UDINE 

Via Manin dalle 13:alle 17 - TRICESIMO dalle 8 alle; 

  

  

SOLO inscritto nella Farmacopea ufficiale dal 1902 
NERO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE 

Prof. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI - Calata San Marco, 4 È 

Enzo D'’ Ancora & C.- Via Rismondi, 14 
TRIESTE (3) 

12: CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram... 

  

    

| Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

infortunistica 
Tuttiigiornieccetto i festivi, dalle 19alle 15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 330   
  

  

GABINETTI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Aagalo Via Lovaria) ; 

de OLMEZ ZO - Piazza XX Settembre 
  

  

BANDIERE «=: STENDARDI 
PARAMENTI 

Ricami in oro - Argento e Seta 
. PREZZI ONESTI ---------— 

Spiegare ciò che si desidera - Preventivi gratis 

Carlo Dotti - Ricamatore- MILANO Via Lazzaretton. B 

  

  

.  Gabinetti Dentistici. 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE: martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli altri gioni) —     

  

Dott. Bernardi 

    

  

  
  

  

e comuni 

in legno 

ed in ferro 
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Ricosinizione glettorai-mullici jale ino il rossore e l’avilimento solo.a pen pilare da 460 a 115; Castagne da 55] De Bono il capo della polizia e capo 

iù SaGrie Ai Di i sarli, sentì, che la mèta trionfale avreb!a 60 al quintale. della milizia fascista per -la sicurezza 

Il giovane vice commissario, si rac: 
conta, fu intervistato in merito alle | 
nuove elezioni, elezioni niecessarie, tan! 
to per dare una buona volta la | tti! 

ma 
ta città. Si racconta che il Binna aves, 
se così risposto al suo interlocutore: | 

« Preparate il terreno per noi fasc; 
e le elezioni si faranno subito. » 

Ma, benedetto vice, avete presi i 

friulani per altrettanti aratri alle di | 
pendenze dell’agrariz® 

Oppure per degli umili affossatori; 
disposti, dopo preparato il terreno.. a 

seppellire le loro idealità? 
o 

À. proposito, si racconta che il rin 
forzato corpo dei pompieri nell’oecupa 

re la nuova caserma arsenale sia sta to; 

anche dotato da utili impianti di mae, 

‘ehinari. Si vuol asserire che per la n: 

stallazione di detti macchinari sia stata 

affidata la direzione ad un. ciabattino, 

tanto il lavoro è riuscito una artistica 

porcheria oltre ad essere stato onero |, 

sissimo per le finanze comunali. Che 

sia vero? 
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Una ‘cosa però è vera: quella riguar 

dante i bilanci del servizio pompe fu 

nebri, bilanci ‘che dimostrano come 

all’azienda comunale, detto servizio ab| 

bia annualmente appostate. degli utali 

è non sia stato per nulla passivo. Sulla 

base di quale disposizione di legge, det 

to servizio venne ceduto? 

Queste e tante altre cose. egrezio vi 

ce commissario, dovrà studiare, con 

trollare, e non seppellire, dopo prepa 

rato il terreno, la futura ammimistra 

zione. 

COLLEGIO ACIVESCOVILE ‘BERTONI, 
Istituto Tecnico Inferiore 

La prova all’ Esame di Stato 
x 

(R). — La prova è stata felicissi 

ma. Chi può dire la preoccupazione e 

l'ansia di coloro che avevano assunto 

l’incarico gravissimo di provvedere al 

» l’istiruzione e all’avviamento sicuro 

‘di un gruppo numeroso di giovani, dal 

“le limitazioni della riforma esclusi da 

la scuola statale? 

Creati i primi tre corsi dell'Istituto 

ai quali gli insegnanti potevano impri 

mere una forma spirituale forte e dai 

medesimi avere una garanzia sicura di 

riuscita, si era titubato ad istituire il 

quarto. Questo, fatto con studenti nuo 

vi, diversi, provenienti da scuole va 

riamente formate e condotte, avrebbe 

dovuto immediatamente subire la pro 

va del fuoco, all’esame di Stato temu 

‘tissimo. Sarebbero gli insegnanti riu 

sciti nella fatica di dare in tempo alla 

moltitudine disordinata l'armonia spi 

ritule? 

Avrebbero potuto iquindi avviare 

gli allievi al compimento rapido, in 

tensificato del nuoo, vasto, denso, ar 

duo programma di studi? Sarebbero 

siunti a prepararli all'esame pubblico 

nelle condizioni degli allievi scelti, e 

presunti tali, delle scuole regie? 

Poveri studenti sconcertati dal ter 

rore della benedetta riforma e. un po” 

disanimati da quell’appendice del quar |, 

to corso ai tre delle Tecniche, ormai 

consacrato dalla vicenda di generazio 

ni. Dopo tre anni di fatiche, di sospi. 

ri, giungevano alla porta dell’Istituto |' 

Superiore, ove d’un colpo si diventa 

studenti anziani e uomini fatti : eccoli 

respinti indietro per un lungo anno, 

e dannati forse, alla soppressione, alla 

morte gooliardica, da una riforma che 

imponeva fatiche e sacrifici di studio 

inimmaginabili! 

Ora ci consoliamo, 

‘tro con lo sguardo, perchè l'Istituto 

Teiniio nel Collegio Arcivescovile «ha 

fatta la sua prima vesta in modo pe 

neroso e brillantissimo. 

Li'orpanizzazione di esso è stata per 

fettamente consona allo spirito 

lettera del Regolamento statale. e del 

la Riforma. I Professori scelti e affia 

tati con i Professori regi, donarono al 

la scuola il contributo di osservazioni, 

di esperienze, di imitazioni fatte con 

cura scrupolosa. I libri, quelli della 

scuola regia; il metodo, adottato nel 

la forma migliore, quello della scuola 

regia; il programma sostanzialmente 

quello della scuola regia; così ogni al 

tro passo fu guidato su' tale parallela, 

con lo scopo saggio di mettere gli al 

lievi ‘interni nell condizioni :medesi 

me di quelli pubblici, dinanzi alll’esa 

me di Stato. 
E’ stato un anno di fatiche e di ge 

nerosità memorabili da parte degli in 

segnanti per foggiare, preparare, com 

pletare spiritualmente una scolaresca 

varia di età, d’educazione, di coltura; 

da parte degli studenti, per adattare 

l'animo alle tante difficoltà nuove. 

Buoni giovani, chissà per quanti an 

riandanido indie 

d 
u 

‘ni ricorderete iprofondamente la tor. 

mentosa e feroce insistenza idei profes| 

sori, che di voi sedicenni, diciottenni 

pretesero di fare grandi intenditori 

del mondo classico, attraverso cultu 

ra romana e greca; intenditori dell’e 

‘conomia moderna, attraverso la visio 

he del mondo antropogeografico ! 

| Ma in luglio, pur nei guai © nei ti 

mori dell’esame temuto, vi sentiste fi 

duciosi nella vostra sufficienza e vlc 

chezza spirituale! | i do: 

È chi fle forche caudine non riusci 

rappresentanza a questa benedet i. 

! zione. 

‘tando una pesante trave, gli cadeva 

:di spalla, colpendolo al ventre. 

alla + 

ue.p ouorzeredì elpou ezunidotI 0Q 

tunno. Facendo la somma conclusiva, | 

che maggiormente persuade con le .ci; 

fre diremo il risultato. no 
All’esame di Stato furono presenta 

ti ventisette candidati; dieci per il Li 

ceo Scientifico, diciassette per l’Istitu 

to Tecnico Superiore; furono proîmos 

si ventitre candidati; sei ‘del. Liceo 
Scientifico e tuiti i diciassette dell’I 
stituto Tecnico Superiore del quarto 
corso, avendo subito i primi tre gli esa 
mi interni, con metodo e seopo di sele 

Il solito furto 

I soliti ignoti yubarono al sig. Pian 
ta Fausto la bicicletta nuova che ave 

va abbandonata momentaneamente nel 
l’atrio della trattoria «AL bue». Il 

furto fu denunciato. 

Un bimbo sperduto ! 
Lunedì scorso la signora Giuditta 

Chino abitante in Via Feletto n. 22 race 
coglieva in piazza Vittorio Emanuele 

un bambino di tre anni che praticeva. 

perchè aveva perduta la madre. 

La signora Chiro condusse il bambi 

no a casa sua, dando nel contempo, 

avviso all’autorità. 

Una trave sul ventre 
Vennga ricoverato d’urgenza al mio 

stro ospedale l’operaio Mario Bastia 

nutti di Giuseppe, dia Passons, addetto 

ai lavori in Piazza XX Settembre. 

Mentre il Bastianutti stava traspor 

Venne accolto con prognosi riserva 

ta. 

I fatti di Rizzi e i mutilati 
Comunicato : 

La Sezione provinciale di Udine dei 

Mutilati e Invalidi di Guerra, venuta 

a conoscenza degli incidenti accaduti 

recentemente a Rizzi, dove furono ba | 

stonati due compagni da un forestiero | 

dl’oltre 11 Vesuvio, sta facendo una se 

vera inchiesta per appurare la verità. 

Qualora poi risulti con prove testi 

moniali che il suddetto ospite del Friu 

li mostro abbia pronunciato le seguenti 

ti parole: « che tutti i mutilati e com 

battenti dovranno fare la fine di tanti 

cani rognosi » questa Sezione non sa. 

rà giammai disposta a perdonare alli 

enobile individuo l’insulto atroce verso | 

chi porta i segni gloriosi del sangue: 

versato per l'amata Patria. 

Invitasi pertanto i compagni tutti, 

ad astenersi assolutamente da ogni a' 

zione individuale contro l’innominabi | 

le provocatore, che sarà poi messo: al 

la gogna su tutti i giornali d’Italia. 

    
Il segretario generale 

FEDERICO BOTTI 

Viaggiatori di terza classe 

col treno 509 da Tarvisio 

La Camera di Commercio, in accogli! 

v 

mento al suo reclamo, ha ottenuto, dal: 

Direzione Generale delle. Ferrovie 

che dal primo novembre, attuandgsi 

delle modificazioni d’orario sulla linea! 

Tarvisio-Venezia, verrà revocata. Vat 

tuale limitazione nelle ammissioni del 

viaggiatori di terza classe sul treno 

509. 

L’Apertura dell’ Arcivescovile 
T corrente comincieran | 

no le lezioni dei quattro corsi dell’Isti | 

tuto Tecnico privato e delle cinque | 

classi elementari presso il Collegio Ar 

civescovile « Bertoni ». 
Xx e x 

RASSEGNA TEATRALE 
AI Sociale 

Nulla idi straordinario durante la 

la 

  
Il. giorno 2 

} 

  

simo. E” attesa per, la fine diel mese 

in corso, ‘la Compagnia drammatica 

di Alda Borelli. È 

Teatrino ‘“ Michelini ,, 

I giovani filodrammatici di. questo 

Circolo si preparano per una serata 
di gala con il lavoro «I denari di. san 
gue ». Domenica scorsa (dettero « Iu’at 

tesa ». Ro Ei 

_M Teatrino “ S. Nicolò ,, 

I bravi giovani filodrammatici del 
Circolo Giovanile « Erminio Blasoni » 

richiamarono ‘nel loro teatrino di Via 

Rivis, la domenica scorsa, un foltissi 

mo e scelto pubblico. aa 
Come sempre la recitazione soddisfe 

ce il pubblico che ebbe un plauso sin 

cero per i giovani attori. . 

Domenica 26, replica a richiesta del 

magnifico lavoro ‘ dell’Ambrosi «IL 

BUON PASTORE », e negli intermez 

zi verrà esegnita scelta’ musica. 

Teatrino “ S. Giorgio ,, 

Anche i giovani del «S. Giorgio » 

furono applauditi nella rappresentazio 
né dell’« Attesa», (che seppero inter 

pretare assai bene. 

Mercati di Udine. 
CEREALI: Frumento da L. 125 a 

140; Granoturco giallo Aecchio da 90 

a 110; id. bianco veechio da 90 a 105;       
a superare in luglio per intoppo lieve, 

7 

non per disastri schiaccianti, che dàn a 110; 

TIA Nm 

co nuovo da-90 a 100; Segala da 100 

leress la 

‘a VIS 

settimana sulle scene del nostro mas; 

id. giallo nuovo da 90 a 108; id. bian 

FRUTTA e VERDURA: Patate da 
L. 28 a 35; Fagiuoli da 100 a 150 In 
divia «da 25 a 40; Verze da 15 a 29; 
Cavolfiori da 30 a 50; Spinacci da 80 
a 100; Pomidoro da 120 a 140; Mele 
da 80 a 100; Pere da 50 a 160; Uva da 
150 a 230; Noci 150 a 260 al quintale. 
FORAGGI: Fieno dall’Alta di I qu 

lità da L. 23. a 25; id. della ‘Bassa di 

I qualità 21; id. II qualità 17; Erba 
spagna da 21 a 24; Paglia 19; strame 
16 al quintale. 

2 
di 

Noliziaio della sol 
e inni 

Ione 
S. M. il Re presenziò domenica a 

Verona alla inaugurazione del monu 
mento in ricordo ai caduti del 6.0 reg 
simento alpini. Il Sovrano fu accolto 

ovunque da calorose manifestazioni di 
simpatia e di affetto. 

| nazionale, lasciò il comando. Si recherà 

jin Somalia quale governatore di quel! Pag 

SC 

       

  

a 

  

ile terre. 
t Le voci di scarcerazione dei maggio 
ri reclusi di Regina Coeli, per il delit 
ito Matteotti messe in giro da .certa 

stampa risultano 4nfondiate. dig 
i Il Governo prenderà provvedimenti 

|per il rincaro del pane. Intanto, è as 
| gillato a diseutere il problema più im 

| portante e più urgente per la nazione 
il progietto di legge sulla stampa. 

| Lo sgombero della Ruhr è 

i Così comincia la fine di una politica 
di ‘prepotenza iche la Francia aveva 
tentato instaurafe dopo la guerra. 

E’ stato arrestato a Capodistria il 

famoso brigante Stanislao Molk che 
uccise «due carabinieri mei pressi di 
Trieste. Il Molk è uno slavo, nativo da 

Planina in quel di Postumia. 

Le elezioni in Germania sono state 
fissate per il sette dicembre p. v. 

  

  

      

La Sagre di Ciamin di Buri 
POESIE DI ZANETO 

Due” si lamentin — che la miserie 

e cîr di cressi — di més in més, 
e pùar Bertoldo — no la falave 
cuanche al ciantave — «di mal in piéès». 
AI cress il zucar — cussì nus tocie 
di ve amare — simpri la bocie. 
Pazienze il zucar — e no cressevial 
il fise, chel mostro, — cul so podè 
par pajà i debits — e comedasi 
un pòc lis cuestis — fin il caffè? 
Ah pùaris feminis — disfortunadis! 
in timp di vuere — tant ben usadis!... 
matine e sere — o cafetavis 
e cumò invezi — che ché gotute 
colpe del presit — no puedis gloti 
no fossie vere — la viodés brute. 
Cuanche la lune — va par traviàrs 
no vés plui nuie — che us justi i gnars! 

E se nus aàpite — la polmonite 
cemît si fasial — cence cafèss, 
che il miedi al’ordine — par tignì in 

i [strope 

il cor che al clope — cussì di spess? 

E chei pùars vecios — e i pùars bambîns 

che cence zucar — rio stan cidîns? 

Vàit in negozi — vàit su la plazze 

polente — al eress il pan 

e ca si torne — come sott l’Austrie 

da siors che 9 jerin — due” plens di fan. 

Tornarà a vivi — prest l’anonarie 
par misuramis — miòr la cibarie. 

E se l’Italie — no volte vele 
dovarà metinus — il contadòr, 

par no dispiardi — la so vitorie, 

fin sul sapitu]l — del glutidòr. 
Pa l’operari, — razze pòc fine, 

no si burate — plui la farine 

Pan di dos sortis, — il blane e il neri, 

però il ‘pan neri — pai pezotàrs 

che sfladin, sudin — ma poi no indorin 

e dine” e gramulis — e maselàrs. 
Riguard la semule — nancie i pureìts 

puedin pretindi — di vè dirits. 

Miserie aduncie. — Epur si bale 

ie al eress cui genars — ancie il morbìn 

di fa baldorie — ogni dòomenie 

e fin tal lunis — come a Ciamìn. 

Ce gran fiestone — fate sul sic 

mediant l’imprese — Fane e Bulzic. 

Son lor che fàsin — e che disponin 

e che no erodin — di fa tant mal, 

cul .giavà a zovins — fin l’ultim. boro 

lor e ritegnin — di alzà il moral, 

|gbassàt par colpe — che, l’anonarie 

il nas vùl meti — ta lor panarie. 

Zirin doi bulos = par ogni bande 

a picià ciartis — e cartelîns, 

isà il/publie — ehe là si. giatin 

dutis lis trapulis — pai balarins, . 

e che la sagre — tradizional 

fas tornà a vivi — slor Carnevàl. 

Buine maenocule — vin di' coline, 

a di. che tubîe.— che cun, plui sgrimie 

e a sun di musiche — bale Il tox-trott. 

Marcin jù lis signorinis 
dei roncàrs a. pidulîn, 

e han piciàt su la iconole 

une specie di tacuìn, 
Indilà che lor e tegnin 

piètin, spieli e biei colòrs 
caso mai che la'lor muse 
piardi il lustri cui sudòrs. 

Premarias, Orsarie, e Buri 

e spedissin lis polzetis 
a Ciamìn; par no stracalis, 
cun sedioi e cun caretis. 

No han plui strezzis, parafangos, 

‘i ciavei van jù a ombrene 
il barbîr lis ha tosadis. | 
‘par che mostrin miòr la schene. 

Tante int che jè ingrumade! 
‘Tè Lovarie e Prademàn, 

‘(e no mancin... a l’apelo. 

‘San Laufìnz e Soles'ciàn. |; | 
E Pavie cu la so cùpule 
‘jù pa gnott cussì lusìnt 
“se al suzéd un scur di lune 

‘siòrv.di faro a tante int. 
Di Percùt no jè gran fole 

e i fedei miei. balarîns 
si contentin icheste volte 
di là a viodi i buratîns. | 

Ce-no-nè si viòd sior Agnul 
che diutt plen di cerimonîs 
‘al va in cercie di coneludi 
il contratt cu lis Scufonis. 

Manzignèll nol reste a ciase 
‘e lis maris che son matis 

. dopo velis ben furnidis 
tirin su lis lor fantatis. 

. Ben sticàts, in golarine, *.   Avena da 100 a 105; Orzo da! pedalànt o cui biròzz 
£ * 

  

cun tun eran premi — viars mieze-gnot 

lano (8). 

mastiànt un macedonie. 
rivin donge i zovenòts. 

L’ostarie di Braidoti 
consacradie ai combatènts 

si distrùz par che si ciatin 
sodisfats i siei cliènts. 

Plante su un bufètt magnifie 
di rimpéètt là che si bale 
sprofumat da une cunete 
plen di dolz e di marsale. 

Un bièll numar di massaris 
copin, spelin, fasin cuei  - 
impiràts su la spedine 
cui sa nîai ce tame’ uciei 

Ta cantine si lavore | 
cul vin vecio e cul vin enùv 
si riònz e si prepare i 
un bon tai... ma se mol plùv. 

Par dutt otime cibàrie 
là di Malie uèss e bràùt 
par fa sopis e dà fuarze 
a chell grum di zoventàt.. 

La canàe fas comedie 
cul mussùtt di Stafagnin 

l’ha spiardùt il belanzìm. 
Plen di rabie che nol spazze 

pùar Vidon di Ciaminètt 
al.dà il clostri a la buteghe 
e a buinore al va tal jètt. 

Viars lis quatri, se no sbalgi, 

cul tontegno plui devòtt 
tache e sune i siei balabii 
l’orchestrine di Mardoòtt. 

Si brazzolin, si strissinin 
e nel mentri che seurlètin 
ta chell ciòt, ta che. siarde 

. infoigàts no si rispetin. 
Razis, ogis e spassizin 

molànt fùr i pevarîns. 
su la strade e su la plazze 
sott il nas dei balarîns. 

O ce biéll lusòr di lune, 
‘ma ven jù ida la coline 
viars lis dîs e viars lis undis 
une ariute fine fine. 

Si disfredin lis plui ceialdis, 
che crodìnt di fa ficure. 
e spalanchin su la sagre 
un: biòl toce di brazzidure. 

.Cole fres’cie la rosade 
e il sflandòr de.acetilene . 
fas lusì dutis lis gotis 
che van jù su la lor schene. 

. Saltin, sgurlin ma la muse 
e scomenze a piardi il ross 
e dal stomi sutt e debil 
mandin fùr biei colps di t0Ss, 

Dute robe di punturis i 
che dà vore ai Spiziàrs 
e al beghîns che stan in spiete... 
del prodòtt di tane’ breàrs, 

Mieze shott jè za passade 
e la int e s’ciampe vie, 
no si ciate plui cibàrie 
tai bufèts e in ostanie. 

Son seoladis lis pignatis 
no àn plui brùt, nio fàn companadi 

plui no puedin fa lis sopis 
son restàts cence formadi. 
XX inn 

ORARI FERROVIARI 
UDINE —- VENEZIA — 

Partenze: ore 0.35 — 5.35 << 7./5- 9.11 
- 11.45 — 1685 — 19.40 — 20.15. 

  

    

=> 16 — 17:97 — 29.12. 
UDINE - TARVISIO 

Partenze: ore 4.25 — 9.10 — 12.10 — 
‘17.50 — 19.39. © 

Arrivi: ore 7.35 — 11.30 — 14.40 — 
19.20 — 20.5. dA 

UDINE - TRIESTE 
Partenze: ore 5.10 — 7.50 (fino a 

Gorizia) — 10.10 — 12.5 — 14.55 — 17.45 
- 20.16. . % i 

| Arrivi: ore 7 (da Gorizia) — 8.30 — 
11.20 — 15.40 — 17.10 — 19.18 — 22.25. 

N.B. — I numeri in neretto indicano 
che i treni sono diretti. 

    

Carlo Liva — Responsabile 
Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE 

Un suggerimento famigliare 
Non trascurate mai una ferita, una 

rale, C.   Giongo, Cappuccio, - 19, Mi- 

eran treeliroresne i -   

iniziato; | 

che par vendi un grum di pomis 

  
Arrivi: ore 4 -— 7.44 — 9.46 1151| 
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Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei teri 

reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli. 

cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: M. 6 (sche- 

letro acciaio) L. 930 NM. 7 scheletro acciaio) L. 675 — 8, 8 
(scheletro acciaio) L. 759 — M. i© (scheletro acciaio) L. 775 — 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot. 

tamente forniti. 

da 
AU 

   

   

— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macechi- 
ne che ti occorrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ece. etc. 

— Alla Sezione Macchi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, 

  

— E per i pezzi di ricambio? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. — 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 

— — Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Fria- 
lana, Udine Ponte Poscolle. i P i 

? 
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contusione, una graffiatura. Lavate im- 

mediatamente la lesione e applicate. 

l’Unguento Foster. Questo uguento è 
antisettico, meravigiicsamente calman-| 

te è cicatrizzante. — Ovunque: l. 7. 
Per posta aggiungere 0.50. Dep. Gene- 

per formaggio, recipienti per latte, secchielli per mungitu- 

ra, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, 

tatori Bayer, ecc): rivolgersi alla 

Fissociazione Figraria Friulana 

  
  

  

Lavorazione del latte 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, torchi. 

stampi per burro, fassere, tele per formaggio, spazzole, 

pannarole, mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in pol-| 

vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, lattefermen-; 

Ta ta 

SEZIONE MACCHINE AGRARIE 
UDINE - Piazza dell'Agraria (Ponte Poscolle) - U DIN E 

    

28 
i La de 
a della 

L’ani 

l'ondere 
vrappo! 
ne noti 

ZA 

| Cera 
tanza, - 
\uzione 
aspira 
riscosse 

italiano 
mostra, 

ria.   
    

  

    
   

  

ascism 

[azione 
suo US 

Le 
della + 

“ Inva 

4 

La 
Mar 

no pre; 
Hò 

tria. 
Ain Li 

imonia 

fu pr 
il rito 
‘gl cal 

Peri 

nata... 
‘di fas 

| verso 
Ì giovir 

Piazze 

partit 

dell'A 
A 1 

\al ge 
perale 
Catan 

nova. 
| mono 

Jo co: 
24° 

vanti 

‘nunei 
«C 

mio. 
della 
goi & 
come 
glie. 

ZI 
Cud 

î 

| guper 
i stro , 

to) a 
| dovet 

| giasti 
‘qlzan 

È gercil 

ga fo 
stà d 
celam: 

ila vo 

voluz 
| pron 
‘age 

S « ( 

. gogli 
prep: 
cpiti i 

 strar 

i mell°: 

dà q 
. ment 
| stess 

| Mose 

SIL 
at A 
stro 
alle. 

- imdo 

# 

coli 
do s 

ben 

  

pi 

  

 


